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^Sliftf^PIHP! 
Riceviamo la seguente : 

'OsBWtwfo fiireubTO,' 

questi, fané u4b*<èhp scjiq. aj)praa(„set-
tennj, 'SOM ,,cp'stretÌl di'Tara jn nn aijjpp, 
» |̂|̂ jftyi,(in}" .̂.jjfflrijijjbb^q, duj? apjo,i,s 

C orna ; ma i, si può ;, prete nd e r e e he , i n-
soli pochi più,di idove mesi -il. ragazzo; 

' ' l l^P^1 , ' t^ t 0 , jEfl^pHnoVinW*impariHttitta l»ilgi!àffimatiG& sòcivaicon] 
resse, ili tatto <ii6 Y -̂f ^'^fi^^'1^™'! corrétteaaSjiie» eoaosca'b'éne^le' ópefcP 
Pflpjcgi, isirpilpnè,1 ibi fa;,' còr^giò1!1] ziòrii'.dell?a*iimetie**a(prfma:erai qiissli 
«ctiverle,questa ̂ i à lettera, ̂ icurò eba digiuno dì questi studii ? È appuntò1 

«Ila jfQrrà trqyare.iBn posticno per u>-
MEirìai.nel; di;lIei(;priegia1tó<,g(Plr,na|Ìe.; , 
liti DDittero 63,d«l Bmhi0^etimx, 

naie deÌlai'D08t»a'CÌttà;ipo.tt»ionia^senrjnéHé/altré città italiane,, ottenendo in 
nato scritto sugli esami alle scuole co- tal modo ottimi risultiti, mentre nella 
inuoal', e venendo a parlare di quelli j nostra citta essi sono molto meschini; 

per ' qrieStò che fo troverei tiìoltò Tònico 
le diVisìbni della bla'ese 'prima' in 1* itj: 

ferìore ed in 1" superiore còme lo sono' 

;: Lascj^teji iibrMu, ifu*pi$,#i..giovaci, 
a i ' l i ' ò 16 ai ni e Me invece;!colora 
seere, la (inorale ai giovanetti' co! dare 
adissi libri, >cbe veramente sonoulilii 
é adatti alla loro età; Fate leggera al 
bàó'tì1fà|azfettbliliTho'nsri il Pàtàtti'i; 
doveri anche di Silvio Pellièq'è'vedrete' 
che 'rie 'ricaverete fldprjià utilità, per,-
Che farete1 qoboscei'.ó 'cose buone'aj; 
fanciullo e non lo stancherete fin da 
piccino con una lettura che psr lai è. 
del tatto inntile. » • .in 

Ma non solo il metodo d'insegnamento 
dovrebbe • esaere; cosi modiflcato, ima 
bensì > io credo ì che sarebbe i cosai nti lis 

fa vèdetó'ctìéeil Comitato scolastico' basti « di W cbei m o o n t v . d . | l 7 3 1 s ™ , ' a ° 0 ^ l G Ì n . ^ ^ t f S S < J àneh* «-•->"-•-— ... .. ,i 'ai modo di modificar il metodo con carsi 
del Comune bel1 nibdo cMe'è; costituito j maggiori di 100 alunni,vcheufecéro gli 
certamente non reca alòun vantaggio ' esami per essere ammessi nella classe ( C . . . , W U ,_,6B.-}eSami,Per*ssira aimmessi ne l l a . c l a s se -a ' ^ f^ 
alla pubblio .istruzione.,'lplsono'jiie- solo ,80 otteanerò la promozione• alla'' M\$ffi&%..- s"^ t P ^ S 
"' v"""" ": v «...,, -i ir.,1; a. <i ,i.: . , .,, ., , •: . .,.,.. , , „ mostrafe come 1 istituzione de patroni 
nameuteid accordo.ee autore di quel- nuova scuola. Il programma pot bénei, , . ,,; , ° " ; , l'articolo) tafiiiq,pi.fii eb̂ e .egli jn'ua. punto 
del suo scmittp (a travedere una quer 
stione, di cui io mi sono occupato, nel­
l'anno scorso nel dii lei pregiato gipr-
nalÌ'(Ì);'' ; -; '' • i •; • ii-.ft? ii. ! li is«i! 
' Non sólo péro IMsttaiòne del Co-. 

mitsto scolastico dovrebbe' essere in; 

qualche modo modificata; 'ola ben altre 
cose »j', sarèbberb a fàrb' perchè I''istrn-
ziono che s'impartisce nelle scuole ele­
mentari fosse veramente proficua .L'inse­
gnamento dovrebbe esser fatto in modo 
da ridurre il giovinetto, compiuto che 
abbia il corso elementare, capace di 

provvede "per ' là: 'classe 3*' e "4" 'èli-
mètì'tar»; solo torre! Vedere un pòco 
più di moderazione nello scegliere i 
compiti italiani che le mplte yolte sono 
poco atti per la mente di un ragazzo 
di ;8 o 9 anni. Ài soli racconti io. ìi-
miteroi l'esercizio del comporre >in 3> 
classe per ben avvezzare il giovinetto 
allo stile narrativo, mentre invece ila 
4* dovrebbe1 servire per ridarlo a'scri­
vere una buona'• lettera,' 'od 'unsi 'pic­
cola descriziodé; 

Si trascuri quindi d'insegnare la | 
storia naturale, la fisica e" persino an 

scrivere una lèttera)correttamente, di] cìie J'antr.qpòrqgi{(, ina non si itrascuri 
saper bene leggere; e 'comprendere;]d,'tinsegnaréj,àirgìovanett.o,il'mÀdp,^di 
nnirantt' di un "libro1, 'di' fede. cbn| esprimere , meglio che-, sia .possibile' j ; 
ogni esattezza un' Operazióne! di'-arit^'j prfiprji.psnsj.e.rji« Per. il ragazzo; cherfii 
me.tica e di aVére iiqa:qualche idea1 di"i nifogli :studii;Je!ementari; vorrà conti-
geografia,, di' storia patria,'W doveri dei' nuare-gliìlstudiii superiori'!ltrover%i'ÌBr 

^ladini, È..b.epsi yerp.miji.rispòM altre "souole'il|inodo!idi"'imppssfessarS{ 
chfttutteìiftueste,,co.se si fannjj, mi,.st(jde'llé'biétfsé'al!di°Btri'utili'cogiil2So' 
fanno JnjiflRel; certo,,njpdqiq^e, a.ni,^,] per il'febbiulfò^tìécbmphta la quarti 
vedere sia per.Ja maniera;.con^cqiije, elementarepcerca di,dedicarsi ad uà 
materie vengono distmhmte,;; si»iipei& quàlCne'tóéstìèré'o,di:pQ.rsi,in un qual-
i pessimi testi' che vengono adoperati, che negozio basterà ch'egli sappia scrir 
nba'[iè,iceEtàmentei,idei'iBùgUjo%io,XQx-1 .ve^e^)Cn5a,),,l^e.riija<ncerrett^,;ecsapp,ia 
réì'èhe ttttt8tj|a.varieiCQ8e!ichefis'iinsei -l cgp^prefl^ere^iìiiiChei gli) iCapIterà.sottp 
g6àiib!'rnéilè''bjuttitr'oi|ctós8i •elemèntàrii gljsoc,cbÌM!lojrjCredorappnntojperiqilèsto 
fossero'tàbtì'anèlli'compoùénti'iinàsola esser del tutto inutile il libro di let-
c^ejàa,'' tauti'gradlbì' di'u'feà1'' sballa cheij tura delilrMà; préBcritto'aàl'Cóbs'i'glio 
facil.uiente. fàn'̂ o .'.à'atirè 'dài'b'àSsb'làr-'' scolastico1, libWtìbb sb'1 ha "dei pregi,; 
l'#)S?! ,̂Pl'r,ogr|ammiii'|Sr|fló 's6aòìé7^ele-ì,nbtì:i'fha;i céklfa'm'èati6','''4bell'i' di!ipbtói; 
mefljaji.jnle^ ; n^ò^.;,tì^^^^ 

nel modo ch'ò fatta è veramente ina 
ile, e quindi propone la nomina di 
una sola commissione per gli esami di 
tutta Je.scuole^comunali.,Io credo per 
molte .ragioni giustissima, tale proposta,: 
p.ercjhèj .si, verrà,,cpwe: egli dica9^,;ppr) 
fine, all'ipegoaglianza di trattamento ne­
gli esami, che succede nelle varie scuole 
notauiselbY ma ,si verrà *a stqgliere;8ricbe 
da! consiglio scolastico* un comitato; 
che per r' diversi' elementi, di cui !è 
combtfsto1 BOn può 'certamente ribicire 
di ;gran utilità alla nostra istruzióne 
elemetìtkrèi " 

Si nomini quindi una commissione 
di pochi membri, ma di membri che 

", ' GERMANIA ED ACSTftl.P*#tfl 
• ; il r 'n i dv^'jE i-MH f̂̂ ..;! r ;;ilo iàòlìéii) 

' Ecco 'i brani principali dell'articolo* 
della Gazzetta di Colonia, intorni)'a 
elfi' vàbno cònitéitùr.ando^gli ór'g'aniqétìa 
stainpa' eqropea; ":- .,.",.•"'" ,"' 

Ŝe gl'iniperi ili Gernian'a e d'Anuria; 
conclùdessero un alléabza ònèhsiy'a e 
difensiva e''ài'cbìiiFàssercP a'à.ccorW plitì1 

sono rissoloti ad opporsi ad bgrii "ne­
mico che gli attaccherebbe, minacciando 
còsi la'pace di Europa, sarebbero1 'w 
ramente in grado di mettere,in 'piede 
di guerra forze immense. Nessun 'so­
vrano, in questo momento, ne ibi così 
mimerose, così bone armato, organiz-i 
za te,e,esercitale e preparate alla giiarra 
come quelle a bui comanda l'impera­
tore Gugljélipo .CjPme capo militare.' su­
premo. ' '. '',. f '}' ' ' J ";..' . 

L'imperatore d'Austria, dal canto snq, 
possiede ancora un'armata;':tynip;,''nu­
merosa come'esercitati'e benché an-
efirà^uria parie'ideile'truppe'sia in via 
di riorganizzazione e questa non possa 
esser compiuta che fra qualche anno; 
esse non rappresentano, meno al pre­
sente, una forza (rispettabile. Se la Gerì 
mania e l'Austria fossero strettamente, 
unite potrebbero certq mettere) in cam­
pagna un milione qi soldati,almeno ,e. 
lasciare inoltre, nei due paesi numerose 
riserie e1 truppe di deposito. S ! ; ;! 

Esse disporrebbero di una: fòrza'] 
militare tanto enorme che ogni nera co 
eviterebbe certamente di disturbarle. 

Siamo dunque convinti che un' al­
leanza solida fra questi due imperi 
sarebbe il solo mezzo, di assicurare per 
laneo, tempo il mantenimento della pace 

! in Enropa e'di,arrestar,è:ògni tentfenipa, 
veramente) possa.no-servire.allo scopo, ! ambiziosa .làntb,.'all'ovest «be' all'est.,',. 
a cui sono nominati.'"La nòstra città j ./Soj» .sarebb.n ,qae,Sto', un. ,',iin'p)eijso| 
fortunatamente.non manca d i v U o t n n i i ^ O T ' ? . ^ ^ ^ ^ 
.vi.'i -«ì'i;-«.'-i ' "i '•' -i'••"'•' i"u " a Parigi,e a.San Pietroburgo che'i 
del,l,j.sfragqne,:, non sarai quindticpsai. esenti°. da'ogniidèa di goèrri ,é fim, i . . ,« , a , m , , , --,-,,- T . „ ™ - m-„ 

"Iar,d;uafper(ula Ginnta'iliComporrflqueKl qustà1,' mà'"|sbtìc(l!atìiti.r()ei'''tìi'feiitìeitè3in ! nùov^ mónkrchia,ie'c'ai'aùitìfdsé eòa-
'' staiinnica!CommisStóne.;>ì')ij'i i > • ,f cà,atì"'di'(b'isognb»la'!Ìoro esislbnzai e-i dizioni ci furono con tanta sincerità 

rfióme; ben .vedetionor.-direttore 
IZZ H , „ la -ir U » , qnflsteidne^ ospitali ìli paMitOndiìdjmi-'i dente, lìe» ovazioaif cheiairiceVuto il 
aSSe l in I '101. 6 SUP; , „„;„„ ;. n p a n n , n t i a ; ^i n . . ^ n H . ..I.« „;.: Ro in finncln a»A.-.L^«- _?--'__.. 

GéiTÉtoia'ìe deìMustrls! il>fàr«<4> tanto 
in tanto delle manovra1 in; cornatisi«b'; 
che delleisqsiadrel delie, due iflotteivi-
sitassero insieme i porti dei pj^ait es .M 
per mostrare al mondo, ipimoiiop»!-; 
pabile: la stetta unione che iregnese^ba, 
fra. i due ipaesi, igrip •> EJ.I'IOT) oo^vi^ 

nltìfflÌSÌ4l-Éf<!' ,-
m iì , t ' :n;, | rXjp—^>^«ót*er ifirt flqSi.,q^ j 
: ti: N4}stone"pii'Mè»ib notevole':tf»;, 

ticóto':,1 '''r..l.:'i..J'|''.,„
,.';J|J ;'.' ; '!'',',';'' Ù;.',Ì 

.. ili;id'scorsoprqnnnziato dal Fcjèsjdonte% 
del,mjpif,t,er,qi,spaj{nuolf),sig.4u^ -2^;, 
rJlaj:in1;Uqal,rin'n|q.n,e gla.ttpraje, espcnae,'» 
eopjm^lta, cbiar^z'a'.iqiiali.siehOigli ìnr'i, 
tesdimenti !:,dàl • Gabiqeitq di coi vegli, in 
a,capflf ', . , i i ,! . ' .,' , . j ') ,,•', . ; u » , 

Non pnò esservi sincero amico della 
libertà,che aliijdee dellp gorilla,niaota 
coalff stq,: forsft ,sèmbV«);anaòsa tailBflOi: 
esagerate; ma'fn^s^a'o,vo(;rà;^iri8 ehef 
essfl, cpntengópo ,,pn,, Cflnc t̂to, ,cjbeV*iH 
liberali po îa,,dispiac r̂e,;le>i,cb9,[jS.er!rs(/; 
di,pretesto ad accusa.re.iì: Ministero 
spagriùftlo ; di. tepidezza', a proposito «del 
progressivo svolgimento delle fràuchta'r-
COSti,tllZÌ0na)Ì.. , ,?,i,' , ( | , ;,(„! ,', _. 
,, Mai a malgrado 4\ tutto questo, noi 

notti sappiamo,,-vinperf),le Borirà iin- ( 
qui^tuclqi rispetto alle condizioni anor­
mali, in cui itr'PVasi ,qpei, 'dis8raì5ìatti,i' 
paasé;_ le frepidaziòni deli'animo nor 
slro, si aecrèsconoj quando' pensiamoi 
che, OD,:Principe, italiano si è assanto* 
il grave,incaricò di'fqndar,e cqlà: ai>a 
dinastia nuova, che "sia èspre8sione,del 
diritto popolare, e simbolo dei principi] 
liberali"e costituzionali. „."-i! 

Nion dnbitiàmò. del sennò e'aè'l'cor. 
raggio di Don. Amedeo.,, Deli'nnoTe i 
dell'altro égli ha dato prove più che. 
bìKsteyoli a concigliargli, già il ricetto 1 
a e£j! Spa|nuoli. Il Mente attentato 
contro |a; Vita di.lui Mèiraugostasua'', 
consorte ha ̂ migliorato,; Vn'za failo.la 
s1 tujzipne.de! nuovo mpqàrcà a del!» 

divisione delia classi n« " „ • - a i 'ri. • a*-m .. i ?;' ' D0JW- ii(!Prepacatjy|,,d,ii .gaerra (dio,..viri Re io questo SUD otómo viagEio atte-
aHesclusipne del libro di Troia cotoe sU|annQnattualmentófiSejSÌ^^ 
litìfrl 'ili ÌPlit.nra ' A' oli' 5Hh;lÌ7ÌKnol 'Uil o'Pialrnhnriin o"o P*rìn', k ooiiV. ' iWa" - - - " - *'"- " , l " 7 i V"™^ litìfo' di lettura e' ali'abblipòDè 'del a Pietroburgo-s.,a Parigi;,*) cjjrtÓL.cl 
ctìm'itatò, dflv'patroni si ridurrebbero |e si farebbe altréttabto a'.Berìi|ò /e.Jt 
iqotìifieaziòni. (la, portarsi all'insegna- ! 'fflSh.-, •; .• ....... .•,; ,i . 
mento elementare, peroqV'esso'. verarI .fW8?1!^.dejls, Germanja è M'An-

'- '.' ILI'.'''•• •'• •' • ' e - ' • ' "i'titria può adunbne Sola ;permettertì'-'a 
ment^possa rJfisciRe,profic.tW;ai nostri; tattiJ|ÌV'S^ftji elirop»ei dì cesŝ J-e' f fa 
8ÌPJJB8ffi)snod :.\ 'i oiomr/l ób.nisfnòòóàJ afmWénwre 8itófauife:lBl;iim'men'se'' 

i LanostraGinnta municipale,checchéI armate che si mantengono attualmeiìte 
n$;idicano,reette! pèrsoioe,iftfeée mbltol ìniEnrSpafmalgrà'dotlaGpaceiiiR iS •-
pè»^.tej;pnbBlicadstruziqn«,':e l'Maper-n| ''Wìmp^rólid'iAìjarian'tìii'flnnsér-vsuBà 

per la prima classe i , , ^ ^ e ^ e ^ e , ^V^ià to ; a^Jprtòr stodi ^ ^ e y ^ l ^ ^ ' ^ t e ^ e ^ ^ S r ^ a ' t ì e S a r ^ ^ a ^ ^ ^ e n ^ o t e ' ^ ^ c h è J S J ^ ì l ^ 9 ^ ' 0 0 ^ ^ ^^inaitìa-
smii,V«rBìii-.nr,rfiltamfintfl. ed sanerò ! itó»i*if,r M fohkiSli t '(Th'n vnViti 'illi'' l I ! w " ' ™ 0 l l e s c u o l e>«'^«P^gKiam™ 11 «««.Si»i.ri^i.-«^V«ii. i * „„,„i.L„„;-J UUQYa.llQn ha ancora DOste sadu ra-scrivergiicowetlftisen.te,.,^,.4\,,,fageje'J nVéSiabri, idei! fiàh'^ilil'i ,(;ber,yqle^., qtye, 
menfalmenteifOornpjere.rlqiprjme gjaatr:,j faccia 'li '̂ pvî &Hfj,.(̂ j :% od'^,^pnj,deì^ 
tr55%é&Ì8niadeÌliWÌMsaMica.|.I?ei!.il»i l'j^stf^qjmia,.'dpll^;,fisica,,del(à;,.stoi,)as 
s'e^otìk'. classe' linveceu ilìiiragajszfettot naturale, tutte'cose che sì trovanqnei 
deve giungere^ascriverei nn! piooosjjlibro .da.KWitfirescrittOiìse nonisainap-
lô^ com'nòtìè'éo'n lbaononèu^totoi'peb*i pnyecpm^endeità,sènza-làispiegazione;' 
sièro'e Co^'',éBrretttóà':lgi,à'mmàti8ale''4u^ 
(k$e, ^gprendere le dWfoTiiyWtìMW fefleiaiolói scolare idell^àrifròpòlo'lia se 
tlpìfpazì̂ Ai v.'(90Bf", pilî Wijjtr̂ i''ll'Sî ièìona | d&̂ ia bìiri''Ijtetnbài**!J r̂iaa .̂ '!tìi*' prbntiii-

pierchè teme di avene ini) un avvenire I»nlti..^:'J.iJ,Ài'J^U.Iil 'Uilu nB WIUUD.IOIDP un;«nello lui uur'dVYBU t e I A'ìiV iri Cri.»^« ' -'LI- T.;J-.—v •>-' 

^ M i « b K l PÌ^,P,meno nrassi.m.O'nnaigqc:rrM«U*T,di,ln AÌ^JT^ T iMh'MUfi 
cbsè che dinidsti'atìtì'.aa'l n ^ .̂Ja.-.fiennania^oDsi mantienelefflawli mMÌ^MM^Ém 
l'istruzióne' del nostro armata altroché,a paqsa iella Ff ancia,. - "ffiri? ' 3 * * **''?, , . ^ e risorge-

vtìlì membri,'delia Gjqnta,.: Perp.iqqlte. 
cose jr^^Q ancora a,j5a'r,si„,6)4;jo .sp̂ rq, 
che T'opera ;tjiqtQ;isaggî zô pte;;4pt>Q3,> 
cominciala, sarà sempre, più continuata 

memoria i stSrià » « ^ $ M W S 0 f f l K ^ S S S S S S S S ^ S l 
ignote- Testan^ento,,,nonchè il catechi- j del JrOia ' prescritto pqr la classe 4* 
JBip ielWàiocesi. Co^mè"bént!fapmin'te ' rimanloqQ mar^yìgijati "nello scqrgé^ei 
si jfa$ ,sa§ | a n . ; p | ' . t r ò p p ' o J M in,^elSft;noffi nfl W f lettera ,non(1qn^ $ m m i , m i mWM"V IMM 
''(t)iSulla.podai oppfiittwitèndi .esplftilr^cpntp.nqft^asdflifirtzione^ma,tutte;! VMÌJÙ 'éM dichiarò 

dere dalla sqqql»,q)i^ fpixcijialĴ  ^ e per^ còge, diii,sQÌen?9>i,CiC|Bei afiieineppureHOO'i siisi» Vin oiftw ::•. J> mi /)»»/,».•«, ' 

liowl'ii'""!« ite 9iaiioei(] <5i«i li now ;dv MpertobtìsbnBJol ,wnoia io 08 ita 

dati 'al cmaègtrì] ' 'l'stiiuzitìn'é' 'dèlia' 'biBliS 
tè'eSi'*8ttb 'tutte 
evide'i'za-' cò'mb1,1' 
popolo sta molto a1 cuòre agli onore-J i^ai.se, si sapes, '̂c^be. Ja Rus?ia,6ìla: 

Fjira'pipiaj.pcip, lianà^, ŷ lciqfà dira(jta,ĉ pije) 
e che le forze militari deità Gerni&hjà 
e'deil'Anstr^'fossero «spinta'a,'opporsi' 
simaltànekmbnte'à ogni nemico elio 'at­
taccasse ¥• uno tìèi,1due: Stali,-ié'evi-
detìteiChèiBÌ'pbtrébbe,'diminuìrè»isèHSà1 

rcscoidjSgli Spagpuoli ,sa ammi^r»;,^, 
Bìlii)8?!,11.?™, 3RW™ ?"Cqra)un,1pri"ncip6., 
che apptìhtó''àilaloro'imiTe.^iaioro*' 
cavalleria affida sé ste?sp eisupìban.1 

Nói'tetniàmb'però1 cÈe pe sa àèntl-
m«»ti;ì soscitatii'ida'i' règieìtliò' èhe'si ' 
tenlòj noni abbiano di" aver» làifg'gap ' 
rata; iditeguateìlè. impressìobi-'iaes'Btó'* 
dâ i,',owftndòi misfattoV;;riprendersniitì'» 
«igpf8 Jc passippi, oche pVr, uni iimtfo, 

fèltorp i vfilaménte''degnò''dè'll'èpocà M 
cui yiviamo?*sW : ' , ; t 'v : ' WarnO 

Gradisca", o onorévole direttore, i 

ritaoiilb Kàre dei partiti, e più che 
dei.'ipartitiy'delleipersone; e tòrnerantìò 
a.lBavagliàre e:a'd'agitare quel notìite;r 

pericolo l'effettivo delle armato io que­
stione. ; Grazie .a una tale alleanza, l'Au­
stria,e la: ; Germania, potrebbero, dimi­
nuire ogni anno i lorq bilanci militari 
senza mettere jn pericolo la loro «sir 
stenzao anche i iorq attuali possessi,, 

L'articolo, iiqggiupge,; ,c|e nel,'caso 
in cui si copcìg,d,ess.e,paijejap^ offensiva 
e' difensiva ,qà |ùi, prop^àa, ^àrehbs 
nb'iràn'Vantaggio per gli esèrciti dèlia 

li, programma dello Zorilla crescerà , 
le ire .partigiane: contro di esso; si 
lqyeraq^o 'tqtterqaell«,.s^ttB>cbft'per 
qualche tempo mostrarono di aver de-
pusto siili' altare della, patria, i loro 
rancóri;, e' ì radicali, sì troveranno as-f, 
saVitf''dai;càrlisti; d^i.,m'ohtpensierjgti, 
dai moderati, dai'repqbbiicani nella 
guisa stessa che Serrano è Sagasta '^i 
irovaivno non ha guari alle'prese coi 
repubblicani,, coi cartisti, corniontpen» 
sieristi e coi radicali. ;.'oiycs8V 

G Ò che avverrà in pesta lotta, è 
difficile profetarlo: forse per qoalcha 
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tempo la vittoria arriderà agli zorilliani 
ma non rimarrà per tango tempo ad 
essi fedele; un. cambiamento d! indi­
rizzo nela politica interna dulia'Spagna; 
affievolirà le forte della dinastia sbat­
tuta continuamente da queste tempeste 
psrlamenian e non di rado extrapar­
lamentari. 

il senno e il coraggio di Don Ame­
deo saranno sempre bastevole guida 
a lui iQ mezzo all'infunar di ta'i ele­
menti? Vorremmo sperarlo: ma'u'oq' 
sappiamo affidarci troppo a ta'o fiducia. 

La Scagna ha trovato un re giocane, 
ardimentoso, deciso a mantenerle qte la 
libertà che essa si e data. Ma il Re ha 
egli trovato «in popolo che sappia vo­
lere e fermamente voler rimaner a sui 
volta fedele all'ordinamento che si è 
prescelto? Qui sta tutta la qnestione: 
e la storia della Spagna, da circa qua-
rant' anni io poi suscita nella munte 
nostra gravi dubbi intorno alla durata; 
del regime attuale. ,, . • 

'Gli Spiìgnaóli'DÒn hanno,ibisognà pur 
dirlo, nulla imparato in qnest' ultimo 
mezzo secolo. Le agitazioni che ootansi 
oggi sono quel le stesse che si deplo­
ravano trenta o quaranti anni indietro.'' 
Ci cadeva sotto gli occhi di recente un 

' dispaccia, che il sig. Guizot dirigeva, al 
*ig. Bressoa, ambasciatore francese io 
Spagna nel 1812: in quel periodo di 
tèmpo,(in,.clui le .̂Cortes.deponevano, E-
spartero anticipavano di undici .mési. 
l'età maggiore di Donna Isabella, quan­
do' comincia vasi! ^ Vanitesi are il desi-, 
deriò del ritorno ih Spagna ài Donna 
Cristina, quando si ittìnaVa quello-schi­
foso intrgo,diplomatico ch'ebbe ter-
mine col matrimonio dèlia Regina col 
duca di Cadice e della Infante Ferdi­
nanda col duca di Montpeosier. 

-Or bene; il Gujzot ih cotesto' di­
spaccio, parlando delle rivalità M Nar-
vaez, di Olòzaga, di Mon, di Martinez 
della Rosa,'d> G nzales Bravo, faceva 
allora una pittura delle condizioni della 
Spagna, che ci pare sia [la fotografia 
della situazione presente. Eppure, dal 
1842 in poi gli Spagouoli hanno do­
vuto subire ben dure prove-, ma la 
esperienza non' li ha ammaestrati, e 
le generazióni nuove, soni agliate da­
gli 'odii di parie assai più delle gene­
razioni passate; gli uomini stessi di 
quei: tempo, che rimangono ancora sulla 
scena del mondo politico nulla hanno • 
appreso: anzi sembra che i patimenti ; 
sofferti li abb ano resi più inlo.lerauti \ 
e più esclusivi. | 

Noi'facciimo voti ardenti«simi per-., 
che questo stato di cose cessi; noi de­
siderarne che la Spagna divenga per 
l'Europa quello che è già divenuta 
l'Italia, un pegno cioè di pace; ma 
con possiamo diffonderà dal nutrire 
quelli stessi timori che il Guizit ma-
Dif-stava nel 1842; che cioè quel paese 
abbia a divenire o presto u t»rdi il 
cainpd di una tremenda e lunga guerra 
civile.; L 

Al recente arresto eli Sebastiano De? 
ioni» e alla morte di Giovanili Boi Ghisu, 
famósi banditi che infestavano il circon­
dario di Nuoro, dobbiamo aggiungere 
un altro risultato non mono utile Alla 
sicurezza pubblica, conseguito dai reali 
carabinieri. Un telegramma oV Sassari 
annunzia die ieri (30) i carabinieri hanno 
incontralo i banditi, e che.nel conflitto 
è stato ucciso Antonio Gunigùi da Ma-
mojóda, colpito da mandato' di cattura 
come organizzatore di molte grassazioni. 
1 carabinieri sono rimasti fortunatamente 
illesi. . ,.,. .,. • . . . 

TÒBJNO, l. - Leggesi nel Conte Ca­
vour: , . • . , . Ì, ., ,,, ;-;.. 

Ci viene riferito che nell'ultimo età 

slinata, a quel che pare, a prendere una 
certa importanza militare. 

— Un!dispàccio di Parigi ai giornali 
di Costantinopoli, fissa ai 20 settembre 
la partenza dei conte di Vogue. per ri? 
tornare ai suo posto presso la^Sublime 

lM»MANlA\tó4rSiannun/.?ada.Dym'i 
stadi che il Granduca abbia, intenzione 
di abdicare in favore del Principe Luigi 
e'che l'ex Uè d'Annovèr voglia'Ter 16 
stesso in favore dell' Imperatore Gugliel­
mo. — ìl Rttihstatjt non verrà aperto 
prim*,dèl'i mese !ìii?£febbraio«lS73i."i 

— 30. Si ha da Berlino: 
L'ambasciatore francese sig. .Qootaut 

Biron ottenne dal suo. Governo un per • Ci viene riferito che nell'ultimo cni- i iiiroii oueuiie uni BU». uovci u» u» (.«.-
lometro del lutine/ àel Prejus, ingegnc-ri messo di.assenza pel tempo che.dura il 
militari francesi-si sonò rerati a''désfl 
nare i luoghi dove si collocheranno al­
cune mine., '• \t ti \ •' . .•>; 
, Credesi che i lavori di scavo incomin­
ceranno probabilmente la settimana pros­
sima. . , . ' - • . . ' . 
\ BOLOGNA, 31. — Corre vpce, scrive 
Ì3 Gazzella dell'Emilia, che si stia pre­
parando un grandioso festival, da darsi 
la séra del 20 setteriibre alla Montagnola, 

convegno dei Sovrani a Berlino 
AUSTRIA-UNGHERIA, 30* La ca­

lmerà ungherese si riunisce il giorno 3 
isettemWe. :' :; < < • 
; SPAGNAi:29; — A Barcellona, aMa-
laga ed a Siviglia - continuano gii scio­
peri degli operai istigali dai membri 
dell' Internazionale, perquanlo affermano; 
'i diai;ii,, locali. ..; • 

Le guardie civili furono collocate su 
là sera oei zu beiieiuuro una i«w..K#y#.«..., ,s ^,y e,....„... . . . . 
per solennizzare l'ingresso delle truppa gì' ingrèssi degli opiflcii per proleggere 
italiane, in Roma. ,'..,, i gli operai elio volevano lavorare; ma 
! il progett» avrebbe del, grandioso, e gli opificii son rimasti sempre deserti, e 
si parla nientemeno che di chiamare il nessun operaio si è! presenlato in quésti 
famoso eav. Ottino per In illuminazione, giorni. 
j NAPOLI, 30 a. == Ieri è stalo, arre-1 -^ Il movimento Cartista « ricomin-
slato e rimesso al potere giudiziario Luigi* ciato su varii 'punti. Si scopersero de-
Filicò, per aver promosso nei giorni posili d'armi: le riunióni dei partigiani 
scorsi'uno sciopero di operai,pulitóri*«' sono frequenti e numerose. 
sedie. - ì ,-? Una banda ha occupato il paese di 
; Il Filicò è quello stesso arrestato due ; Sils.,- I fili telegrafici fra Valenza e Sa-
anni fa per mancato omicidio in persona ragozza sono siat,i tagliali ^ai Cartisti -
dèi marchese Cedroniq. • Aumentasi la guarnigione Tn\ Madrid. 

= 31. Scrivono al Pungolo: 
Ci .scrivono .da. Castelluccio, di Sora. 

che nella, nelle del 24 corrente, per o-
ppra. di quel brigadiere dei carabinieri* 
Saverio Monterossi; fu sorpreso ed ar-

; restato il brigante Nicola Fer'ro insieme 

ATTI. UFFICIALI 

NOTIZIE ITALIANE 

al manutengolo Liberato Vitale. 
fólto di mezzo questo; malvivente, ' 

quel Circondario è sperabile che riacqui­
sti la sicurezza che ora il desiderio. di 
quella, popolazione. 

NOTIZIE ESTERE • ! 
w»—-

FRANCIA, 29. — La Patrio ci giunge: 
colle nttizie seguenti: 

Abbiamo annuncialo tempo fa che là 
Prussia aveva l'intenzióne di riunire il' 
fiume Reno al Rodano mediante un ca­
nale destinalo a mettere la Germania in 
comunicazione cól mediterraneo. Oggi 
sappiamo che il nostro ministro dei lavori 
pubblici si è messo in rapporto col ga­
binetto di Berlino, su tale proposito. 

— La Banca di Francia, colla fine di 
settembre metterà in circolazione per 
2H0 milioni in biglietti di 50 franchi. 

29 agosto 
U. decreto del 18 luglio che trasferi­

sce'nella Direzione del personale presso 
il ministero dèlia marina la Direzione 
del servizio scientifico e- le attribuzioni 
di ufficio centrale pel servizio scientifi­
co, determinale dal R decreto 27 aprile 
1865. -. 
. R. decreto 21 luglio che approva delle 

modificazioni nello Stululo della Cassa 
generate.di Genova. 

Disposizioni nel personale militare. 

CRONACA f i l i l i 
| E NOTIZIE YAREE 

ROMA, 31 agosto. — L'egregio cóm-
méndalor Carlo Cadorna, ministro pleni­
potenziàrio d'Italia a Londra, è da due 
giorni a Roma. 

i p L'arrivo del re fra noi si verifi­
cherà mollò prima dì quello che gene­
ralmente credevasi. A questo proposito 
annunziamo che grandi lavori si stanno 
attualmente eseguendo nei diversi pos- j 
sedimenti reali. Al Quirinale si lavora 
alacremente alla elevazione d'un terzo . 
piano dal lato del palazzo lungo la via. 
del Quirinale. ( 

Anche il piccolo palazzo del Quirinale 
è in via di restauro, ed appena compiute 
le òpere murarie si darà immediatamente 
mano ai lavori di addobbo e di tappez­
zeria. Si credo che sua maestà il Re vo­
glia scegliere questo piccolo palazzo a 
sua stabile dimora. (Liberta). 

— Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale 
del 31: 

Il regio Consolato generale di Londra 
ha trasmesso al ministero degli affari 
esteri la somma di lire 1043 94, frullo 
di una colletta fattasi in quella città per ! 
cura dello stesso Consolato Generale a ' 
benefizio dei danneggiali dalla eruzione 
del Vesuvio. 

NUORO (Sardegna) agosto - Scrìvono 
All'Opinione: 

Pirenilnzlone. — Abbiamo detto 
nella Cronaca cittadina di ieri che mentre 
il prof. Ferrato rivolgeva brevi parole 
di eccitamento ai fanciulli, un suo di­
scorso coli' elenco dei premiali veniva 
dispensato-, ora aggiungiamo qualche 

2.M) milioni HI uigiiei.u u. ^ ............. cosa su d'esso come consente una ra 
Questa misura compresavi l'emissione pjda lettura che ne obbiam falla. L'In 

"; '•'-'•"•" 'i..«UttiinHK|l>-liii „„„,.„.„ s w o l „ , r n l l A Hplhi dfilr.e».7a ed Questa misura cumuics-v. •_»«« Ulua l c u u , u ,,,„ ,„. „„„ , .„,„,.. „ ... 
incessante di biglietti da 8 franchi ha Speuore Ferrato trattò della dolcezza ed-
per iscopo di scongiurare, una nuova u\iii là degli affetti di famiglia, toccò di 
crisi monetaria. 

— Crediamo sapere che il ministro 
degli esteri sarà interpellato energica­
mente dalla' Commissione permanente 
circa la situazione reale delle cose a 
Belfort. 

— Si annuncia che li arciduca Ranieri 
d'Austria è giunto a Trouville ed ebbe 
una lunga conferenza col sig. Thiers.' 

-*- A detta del Journal de flouen, nei 
circoli politici di Versailles, si assicura 
che d'ora innanzi non avrà più luogo 
alcuna esecuzione capitale nella spianala 

volo delle,care memorie di II'età giova 
nìle, accennò che nej>li obblighi e negli 
offici della famiglia s'imparano gli ob­
blighi e gli oflicii della vita, caldamente 
raccomandò l'amore e la concordia,di­
chiarò che l'affezione portata a chi è a 
noi legato*col vincolo del sangueedcl 
nome avanza ogni altra nella intensità 
e nella durala, e conchiuse che dagli 
affetti di famiglia non solo vengono al­
l' uomo consolazioni, ma da essi derivano 
molli e grandi vantaggi ai costumi cit­
tadini, ed al più buon .ordinamento della 

alcuna esecuzione eutimie i».«u o|ncmuM uumi, tu u. H.u «u«..,« 
di Sotòry e che secondo ogni probabi-, società, non potendo gli uomini d'una 
lità le condanne a morte pronunciale dai nazione essere probi, g:usli, generosi, 
configli di guerra saranno commutale se non siano educati da bambini ad os-
nella pena dei lavori forzati in vita. servare i dover della famiglia, ' 

— Il governo francese ha ordinato un j Tulio il fin qui detto fu corroborala 
campo militare al Rodano, e precisamente da esempi tulli dalla Bibbia, e dalla 
presso la frontiera. Istoria greca, romana, italiana. Né fanno 

— 30, In qualche ciltà minore dei di- difetto quelli tolti dai più celebri poeti 
partimenti successero delle collisioni fra epici, Omero, Virgilio, Tasso. ; 
militari e civili, ma senza grandi conse- j Mostrò ancora in una nota come le 
guenze. Pare che agenti dell' Iniernnzio- ! più belle imagini dantesche brillino per 
naie vadano provocando il disordine, j affetto domestico, e provò come i poeti 

— L'Ordre riferisce che il generale che s'inspirarono all' affetto di famiglia 
de Cissey insiste molto presso il signor furono ammirabili in ogni tempo, com-
Thiers, perchè prima di lasciare Tron- j prèsi i viventi. Ma dell'opportunità dei-
ville, voglia fare una visita a Caen de-1¥ argomento, del modo con cui fu scritto 

essendo stampato, Uscìcrcmo giudici i 
lettori, non, senta dichiarare che noi ne 
abbiamo, avuta la migliore impressione. 
Ben dobbiamo aggiungere esserne pia­
ciuto che la festa, finisse donde àvèa 
preso Te mosse,* <ìiòò con 'ufi coro alia""' 

vWjarfttyppesia del celebre prof. Dome­
nico Cappellina, posta in musica dall'e­
gregio nostri) maestro Gaetano Dalla 
Baratta; sicché dal sentimento dome­
stico tanto inculcato nel discorso ,s| do-, 
vesie finire con quello che tutti. Ji com­
pendia ed abbraccia'l'amor di.madre. ; 

Ti ro » aegiio. — Ieri fu'riaperta 
questa nobile palestra con discreto con •' 
cors;o, che speriamo si aumenti sempre 
più!'; , , , 

Le riparazioni fatte, produssero, un 
ottirho effetto: giacché nessun proiettile 
uscì dal pianò del lirò. 

' ' luìiiwto del ulne»)!. — Adope­
riamo ancora una: volta questa espres­
sióne, acciocché ai lettori salti subito 

ìèòtt'occhio l'argomento di cui si tratta;' 
ima siamo soddisfatti di apprendere dalle 
parole, che qui pubblichiamo dell'abate 
Coletti) come l'Istituto, a cui esso viene 
proposto, si denominerà semplicemente 
/sutyfp Camerini, ommeUendoi la. speci-. 
ficazione, che porterebbe seco un mar­
chio, degradante ai fanciulli raccolti: 

. desiderio, che noi per primi abbiamo 
espresso qiin'hdo.fu annunziata .l'istitu­
zióne, e che óra vediamo con piacere 
suffragato dall'autorevole'Consigliò dì 
uh Niccolò Tommaseo. 

Ecco le parole dell'abate Coletti: 
... .Ai'Padovani. •:. 98Ì 
j?rima diiaccingermi. all'opera;a cui 

un.uomo generoso.volle legare il pro­
prio nome, nome che in Padova eter­
namente suonerà meniprando per Sa­
piente e magnanima carità, voglio parr 
lare de! defunto Comm. CAMERINI, opera 
che io fui chiamalo a tradurre in atto 
ed' a compiere, benché immeritevole,'. 
m'incombè assoluto dovere di rivolgere,» 
una pardi ai cittadini di codesta nobile'1 

e colta città, è di' presentarmi a loro; 
nel modo più acconcio, che per me si; 
possa.-. •:' •.<••••.' ,i •':'. . .-.: ! 

lo che in Venezia fondai, da due anni, ; 
un Istituto perigli oziosi e vagabondi.; 
che conta ora 237 ricoverati, ispirato j 
certamente da Dio, che mi diede lena, ; 
costanza e coraggio a vincere ardue 
pròve e gravissimi ostàcoli che mi sbar-1 
ravano il passo', e lo feci eziandio sor-! 
retto dall'appoggio rnàierialo o morale > 
de' miei concittadini, mi vidi con' prò- ] 
fondo stupore prescelto ed invitalo dalla j 
Commis.-ione amministratrice il fondo I 
Camerini, coll'approvazione. della Giunta 
Municipale, e, animato.dal! comm. Bruni I 
Prefetto di cptesla provincia, nonché da 
molti cittadini ad accettare l'onorevole 
incarico di recarmi ad attuare e diri­
gere il novello Istituto pel quale il be­
nemerito Camerini lasciò apposito ca-
pitale. 

E dico con profondo stupóre, giacché 
non avreigiammai immaginato che tanto ! 
gentile compatimento è tanl'aura di gè- » 
niale favore immeritatamente mi venissei 
da codesta illustre città di Padova per . 
quel poco che mi venne dato di fare a i 
prò della mia patria diletta, di guisa! 
efie non, ho parole che valgano ad espri- j 
mère in modo condegno i sentimenti J 
della mia profonda gratitudine e i più ! 
vivi ringraziamenti del mio cuore alla 
Commissione, al Municipio, al Prefetto 
della provincia e ad ogni ordine di' 
cittadini. : ' •' 

Mi è grato quindi di annunziare pri­
mieramente che nel giorno 34 agósto, 
decorso sottoscrissi il contralto col quale: 
alla benemerita Commissione è riservato 
il djrilto di amministrar^ le rendile che ! 
il pietoso comm. Camerini volle asse­
gnare all' Istituto fondato da lui con atte 
di carità cristianamente benefica. | 

Da me quindi altro non si desidera '• 
che.affidatòmi dalla Commissione il locale 
a quest'uopo acquistato in via degli 
Scalzi, còlle rendite di tutti i capitali; 
vengano costituiti altrettanti posti, cai- • 
colando per ciascheduno! l'importo di ' 
cent. 80 al giorno, intendendosi che il 
giovani chiamali a coprirli siano a me 

presentati dalla Commissione medesima: 
daiquale contratto deriva la mia per̂  
fetta libertà ed. indiper-denzn nella dire­
zione ed. amministrazione interna del­
l'Istituto; 

E "Siccóme del fervido desitle'rio di 
veder al più presto possibile effettualo 
il magnanimo divisamente del defunto 
comm. Camerini deve andar compreso 
l'animo di ogn| cittadino.padovano,che 

•.VJOgiia -.schiuso nella propria patria un 
asilo contro la corruzione del trivio 
così senza- 'ulteriori indugi 'determinai 
che debba irrevocabilmente accadere 
nella córrente settimana l'apertura del 
nuovo Istituto che si appellerà Cnmerini 
dal nome del suo fondatore senza l'ag-
gìiinta per i discoli, avvegnaché lai no-
me, come assai bene mi scrisse nella 
sbà magnifica lèttera il venerando Tom; 
maséo,. affli: infelici,- condotti fra mestt 
mura lasci se non la macchia del diso­
nore certo un' omoro sinistra per tutta 
la vita. '• ':'•'' •'• • 

L'apertura medesima avverrà'.senza 
solennità,, di, sorta, .dovendosi fare li 
debita inaugurazione allorché verrà a-
perla qualche officina come' quella di' 
rimessaio, falegname, .chiodaiuolo è cai-' 
zòlàip, che fra breve saranno allestite.: 

Accettando adunque l'onoraiidó' inca-1 

ricocho Con-tròppa benignità mi si'vblle. 
affidare,m'ègràloé doveroso iidichia-

• rare pubblicamente'è solennemente elio 
' alcun mezzo non rimarrà da me inten-
. tato affine di,assicurare un esito,lieto 
; e lodevole alla, pietosa, intrapresa, e 
. spero di non venir,meno alla nobile e 

generosa fiducia che in me fu riposta, 
finché ini duri la lena, 1: energia della 

j mente, è l'affetto, del cuore. 
'] Nel tempo stesso bramo the si sappia 
i dà ognuno'che gli alunni del mio'Isti­

tuto''ìli'Venezia'è quelli di Padova sa­
ranno 'da' me trainiti alla medesima 
stregua, che'il mio amore.-senza, di-; 
stinzione dì sorta, sarà fra loro diviso 
in: eguale .misura,- come figli tutti del 
mio cuore e della mia anima. , 

Conchiudo col dire che se questa fu 
la prima volta, in cui. io rivolsi le mie 
parole ai cittadini di Padova, 'non sarà 
essa già l'ultima, avvegnaché per r in­
crementò, maggiore e pei- la sviluppo'< 
del nuovo istituto, io abbia d? uopo in 
appresso di rivolgermi di bel nuovo si 
alle Autorità che all'intera cittadinanza, 
od invocare ógnor più il loro soccorsOi 
e mi sarà cosa grata al maggior segno 
e di solenne.conforto se d"pp, avermi 
bramalo fra loro, si le une che l'altra 
ai frutti dell'opera mia, che fra non poco 
voglia sperare si.f.inmno evidenti, mi 
verranno sostenendo nel mio aspro ma 
fecondo sentiero, come adesso faranno 
lieto Viso alle modeste parole di chi 
vuole tutta la propria cistoma consa­
crata al bene della povera gioventù 
derelitta e traviaui. • 

: r . ,.,.. AB. COLETTI. , 
Tea t ro 'Ctarlbaldl.. — La rappre­

sentazione straordinaria, genere misto,; 
di ieri sera, richiamò in teatro, un, pub­
blico abbastanza numeroso : ora che gran, 
parte degli habitué» vanno alla campagna, 
fu: questo come il loro addio alle scene. 

11 saggio di prosa fu buono: Iaconi-, 
médipia piacque, e gii allori riscossero 
applausi. L'ingrediente mimo - danzante 
passò inosservato."' 

Va baccano. — Alle óre 10 circa 
di ieri sera un'ubbriaco facevo un bac­
cano del diavolo sull'angolo delle Dec-
chè'rie; molti curiosi eransi raccolti at­
torno a lui, ma si.dileguarono quando, 
lo hanno veduto lirar fuori qualche co9a, 
che pareva un coltello, e minacciare etti 
gli, si avvicinava. 

Bisógna, dire che gli s'ieno passati pre­
sto i fumi perchè quell' individuo andò 
via sènza lasciare né morii né feriti sul 
terreno. 

A n n e g a t o . — Circa le ore, U d l 

stamane fu rinvenuto presso le Porte 
Contarine ìl cidavere di un annegato, 
che più tardi fu riconosciuto per certo 
L: V. dì Venezia, dell'età di circa anni 
quaranta. ' ' . ' 

Non si può precisare se la sua morte. 
aia accidentale, o se debba attribuirsi a 
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suicidio: a quanto dicesi il V. era dà 
qualche giorno atteso a Padova. 

11 cadavere era in telalo d'incipiente 
putrefjzione. 

Società Anonima dell' Inda-
«irla «amlfcra In Italia. '— Par­
lando di operazioni finanziarie crediamo; 

che la chiarezza sia principale requisito, 
s che non. all'eloquenza ma bensì debba 
lasciarsi libero .il campo alle,cif.sq.uo:.) 

Abbiamo solt'occhio il programma di 
una nuova Società, intitolata: Società 
Anonima dell'industria Ramifera in /• 

tali»- ." ,' , ' ', . 
Che cosa si propone1? — Il perfezio­

namento e la coltivazione delle.miniere 
dirami della penisola, e principalmente 
fondere e trattare in Italia ili minerale 
ramifero. • • ; , - . - , •- ri »g 

Con quali mezzi1?. ' M ,'.,.» 
Col capitale, di 2,000,000' diviso in 

due serie, composto di Anioni di Idue-
'cento franchi ciascuna, portanti jritó 

pare le lacrime a tutti gli astanti. L'e­
mozione di queliti' infelice donna era 
talmente; fòrte che pareva dovesse to­
glierle la vita da un momento all'altro. 

La madre di tei, cho abita nella stessa 
casa, -n'ori r e g g m a o a qdélla vista è c o -
,duta. in .deliquio. Si córse | a, qhiamare, 
un medico, che appena arrivato disse 
che per calmare la signora Paganini 
bisogna subite' fcòridur" via" il'''maritò. 
Questo viene allora ricondotto nella Car­
rozza.. e.: poetalo al carcere crirnmaje. 

Da questi tristi particolari passiamo 
orai, a quelli, riguardanti J ' arresto_del 
Paganini; più chiaramente {esposti oggi 
dal delegato sig. Turri. 

.Prima di tutto diciamo che il Paganini 
ba dichiarato di non aver lasciato Mi­
lano che alle 8 pom. del giorno 29. 
Questo fatto, s'è vero, come del resto 
si potrà constatare1, proverebbe l'inesat­
tezza delle informazioni raccolte dal prè-

• fetto di Como e che, trasmesse agli agenti 

ULTIMI* #0T1ZH » — La Nuova Stampa Libera eoa 
\ fermando che non esiste la circolare 

finora "le pratiche da lui tentata' io 
proposito non.condussero ad alcun ri­
sultato. 

Costantinopoli, 30. — Il Gran Visir 
Midhat Pascià ha diminuito l'ammon-
tare del suo 'stipèndio. 

Pesi, Zi. — La Càmera ungherése si 
riunisce martedì. 

-resse del 6 per cento ai concorrentUÌ j P a r t U i , d a M i l a n o P e r inseguire il'Paga-
dividèndo degli utili in ragione <lel"6» j n i n i . potevano, sviarli dalle trace?;: del 

par cento... , . . , - , . , . . 
Come potrà la détta Soeietà i assicu­

rarsi un'abbondante produzione di ma­
teria prima che dia costante alimento 
al suo ulteriore sviluppo1? A tal uopo 
lia .passati accordi coi proprietari delle 
famose miniere ramifere della Liguria. 
ocpiilehtalé denominate1 Francesca e flo»> 
KMQ, te quali oltre ad essere ricchissime 
per prodotti trovnnsi pure in eccellenti 
condizioni topografiche fra il mare e 
due stazioni ferroviarie. •, s,.,.,,.-. 

Finalmente vediamo questa Società 
auspicata da tali nómi che sono tu.Uq_.un  
programma, e che bastano soli ad affer­
mare l'onorabilità di un affare. — Dopo 
lutto questo faremo una considerazione, 
Perdio siamo costretti- a ricomperare 
dall'esteri) il nostro; rame lavorato e a 
prezzo tre volte superiore di quanto ci 
costerebbe se il lavóro fosse fatto in 
Italia? Appunto perchè ci mancano i 
mezzi per il trattamento del minerale 
ramifero. Sia dunque benvenuta la 'So ; 
cietà che si propone di emanciparci dal­
l'estero con una economia tanto evi­
dente. — La pubblica sottoscrizione ; si 
aprirà in tutta Italia nei primi giorni 
del prossimo seUénihre. 

II resto rivi meaczo milione. — 
leggasi nel Corriere di Milano del primo 
corrente; 

ladro. . . . . . . Montin 
Il Paganini partì dunque' da»Milano 

alle 5 pom. con una carrozzi a due ca­
valli per Como, e.di là .cori altra vettura 
giunse a Lugano la sera slessa del 89-, 
Alloggip all' osteria détta dell' Americana 
óve alla mattina tu visto a 'ar colazio­
ne con diversi giovani milanesi, tra cui 
certo Perei li e il fratello delcambiava-
lulo Saccani. Discorrendo con questi egli 
disse che andava a far dello compero 
in Germania per una somma di cento­
mila lire. Fece allora vedere il danaro 
che aveva addosso Nel pomeriggio; prese 
un posto sulla diligenza per Bellinzona, 
annunciandosi col nome di Grant, e partì 
verso le 8 a quella vòlta.' 

Intanto il delegato turri, che era.giun-
to poco1 prima a Lugano, ebbe dei so­
spetti su questo viaggiatore, e telegrafò. 
a Bellìnzona perchè fosse, fermato. Ap­
pena telegrafalo, egli stesso, partiva per 
Bellinzona. .. , . 

Giunto a Biasca, trovò che un gen­
darme syizzoro aveva arrestato il sedi­
cente Grani, e che.questo era precisa­
mente il Paganini: jl.gendarme lo aveva 
arrestalo perchè era stato sorpreso dalle 
occhiate di diffidenza che il Paganini gli 
volgeva. 

In faccia al delegato Turri o all'in­
serviente della Posta che questi, aveva 
seco, il Paganini pensò essere inutile di 

vecfeaia. 
.Nui siamo agli antipodi de'la g*ÌU> .. atttKi-, „•••-. 

fobia dei • gìorna'e romàno: abbiamo! NAPOLI, 1. — brande concorso di 

Stamattina, con la prima corsa da \ n e g i ) r o Ye^T gU0) e g e t t a n d o s i m- gl. 
Como giungeva a Milano sotto scorta • n o c c h i o c h i e 3 0 p i e l à e m j s e r j o o r d i a , d l. 
speciale l'Attilio Paganini: Non appena c e m l o fra j s i n g h i o i a i c h e i a miseria lo 
sceso dal vagone cellulare, il questore a v e v a a c c e c a t 0 e c h e e r a pronU) a s u . 
caV. Cossa. che era là ad aspettarlo, gli b i r e , , p u n i z i o n e del suo fallo, 
è mosso incontro e con abili interroga-1 s p e t t a c o l i d l V l c e n s a . — Le corse 
zioni ed opportune rimostranze lo ha ! a v r a l l n o l u o g o n e i giorni 4,'B,'8'é: 1Ó1. 
eccitato a confessare il vero nascondi-j L e r i ,pp re3 entazioni del Don Carlos 
gito del rimanente della somma trafu- , , T e a ( r o E r e l e m o avranno luogo per 
&ala- l™„",'! I questa settimana nei giorni 4, 8 7 

v»- . . , pati., v.» »».-, » 
appoggio per ottenerla; ma daoitaè' i & - Cbiaja e Pendino hanno u i a u n i 
fatti iton si possono^distruggere, é ad . gioransa; clericale: quelli di MootecaN 
ès s i ' è ormai legata l'esistenza politica ' t a r a e di,§ap;Pèr,linarido sono.radi.-
d«l paese, non vi può essére che una Leali. .Le, opera.zioni,,pro-:edaioo. regolar-
concordia di g i u d e i sopra lo iff.ise ; mente. Traoquilitià uerfeUa. Concorso 
alla nostra suscett-blità nazionale ; da j d e i clericali i in >pdche sezioni. • ; 
qualunque'parte provènijanv, ',;, I BEttìRiV'DO, j . — j l Presidente del 

La presenza continuala d a l l ' O d i o - tribunale Mirco Laztrevitz fu nominato 
que,a Civitavecchia,,benché non ve la ta -'-'-*-- J "'•-• •< 
dal giure internazionale, è luttavii nna 
sconven ar.za, come' beh osserva il Di­
ritto, è contribuisce a togliere-ogni e-
quivuco sui sentimenti ostili della Fran­
cia verso"di nói. " 

Sotto questo aspetto è un bene, giac­
ché conoscendo le acque in cui si na­
viga, è più; facile premunirai -contro 
gli scogli; e ormai per l'Italia, nella 
sua politica estera, l'unico meno per 
non naufragare è d accedere a q elle 
alleanze che dal suo interesso le sono 
suggerite. 

Le tendenze particolarisie della Ba­
viera si erano accentuate fino dal pri­
mo annunzio del convegno dei tre im­
peratori: nessuno ignorava che il par­
tito clericale avrebbe messo in opera 
tutta la sua it fluenza per alienare-la 
Baviera.dal nuovo impero germanico; 
ma nessuno si aspettava che la sua 
voce avesse tanta forza nei consigli 
della Corona da ottenere la caduta del 
ministero Lutz, già troppo inclinato ai 
clericali, per surrogarlo con1 un mini-, 
stero ( ì i sser , che si vuole antesignano 
del partito. ,.. „„ ,i, .-.... 

Àncora-non possiamo misurare la 
portata di qu°sta notizia riferita laco­
nicamente dal telegrafo; ma qualora 
sia; vera non p irebbe riuscire gradita 
né a Berlino, né al Quirinale. 

Coca ». 64,911. 
H Bar* (BfS-Rhlr) i giaprno 1881. 

• J i „ j - -1 <.BLMU&*.I.'3 i -a Ì J J i iSiànor» -.La Usvalenta ha agito m -
Andrassy, dice, rhe prima del ooiive- pr'a'drmo In modo mòràvierlloso; mi »W 
gno degl'imperatori non spedirassi al- tornano lo.forse e mi anima una onora 

! vita noma Quella della elovemù. 
anni ta 

. • l » 
pressione e contrazione nervosa al oapo 
chi si erano da quaranti anni (lassi» 
allo «tato cronioo, non mi tot-montano-
più. ... . DAVID Rm'i'.propiet.a^lqiv 

In soatolo: l|-i di kil.Sf- 50e; liékjU 
logc.'4 fr.'50 o.i'l kii. 8 fr.j a l|8 .Iciio.' 
gr. lT'fp.-'Btf o.- 6 k 1.3'l.fr,'; I3kil.'65'»-
BUcoKI dl n e v a l c m l a : sitatola da 
t|8 k. I. 4 fr. 60 e; I kil 8 te. Ba'ry Dot 
Barry e Corap. S via Uportv, Torini/; adi 
Ih provinola'pi-esso 1 f irmiost.i o 1 dre-
ghlnrl. A^cho la Htevalentr» a lClwtt -
e o l a i t è In polvere o-l In T a v o l e t t e , : -
p-r 12 titin S fr. 50 ó.: porosi Uaib. 
4 fr.'BO ».; pep 48 taxto'8 fr. ,'^^j 

11 pobblloo b porf itUraooto earantito-
contro 1 «arrogati vaneuol, t fabhrlasaU 
dii qu ili sono obblig iti a il chiuraro aoa 
dovo.si|confondero i loro pròjotti eoa 
la Rovalenta Arnb'oa. . . ,g 

Rivenditori: PADOVA Robsrtt, Zanetti, 
Planari a Manro, Giulio Vtriaoi farm'. iti 
due oervi, Cavnzanl farm. — Porde­
none Rovlgho, farmi Varasoinl. — Po'*-
log-naro A. Malipiorl, f trmaclsta. — Re-
•T.igo A; Diego, G. cnffigooil. i— si Vito al 
Taglia mento Pietro QaarUra f irmanlsttt 
— Tolmeno Oios. Chmssi farm»••— Tr*» 
TÌ»O Zanetti'— UJtao A Pilipìnti, Ooni-
missttl, — Venozta Ponol, Zampironi, 
Ageniìa Costantini, Antonio Antilio, Bol-
linato. A. Longrga — Verona Fraooeso» 
Pasoli; Ailriano Frinii, Cosare B ig<i«tt* 
-i-, Vioanaa Lnigi Matoto, Valeri -^ Vlt-
tario-Oena ta L. Uaroliat-'l f»rm^oista — 
Batsano Lnigi Ptbria ili Baipassare — Ital­
iano E Purooliini — Feltrò Nio<ilò Dal­
l'Armi — Legnago. Valeri — Manto»» 
P. Dalla Cb ara farm. Reale — Odori» 
L. Cinotti, L. Dlsmuti. . (i 

Dispacci particolari della Libata : i 

s e r f ^ t é ^ a ì 1 ff^wl ^ 
S stato''deBmtivam'eoté incaricato d l̂la •<«f,'e polente.. S,mbr,;che ^Jse abb ano W ^ J ^ ^ . ^ ' . f f O T V . t a T 
formazione di unnnovo ministero '̂ mai f ^ M ! ^ $? Il9 *' u' ?'80i! ,0'1 l'(laa,ì 
, . v ",.rr.I.I.P..TI.- . i.. -• "--^>èhe tomuoicazlone dplomatica questa 

non debbà'farsf che liópo il convegno 
dei tre sovrani: in tal caso essa do­
vrebbe discutersi d ù primi' ministri 
delle)(re potenze a Berlino, e dovreb-
b'essoro...redatta.-nella forma la più 
omoeenea. 

-NEWYORK, rliiww II vapore Bisn-
ville vuggiando di New;yorfc ad Aspi-

IP Diruto, si lavare''non a tòrio, ' nuvà .si é brucato in mire il 1S ag'p-
della presenza 'folWrinoque,- nave da $fk:,\ i # W e ! equipaggio sono 
guerra francese nei porto di Civita- giunti ali isola Sleale-a in-battelli,-due dei quali naufragarono. Ci fjroao cir­

ca 30 annegati. 

i II danaro è nascosto in casa mia, I Usk « e u t e u a r l o a m e r i c a n o . *-

DISPACCI TELEGRAFICI, 
"'.' (AGENZIA STEFANI) 

ministro dell'interno. 
NAPOLI,' 2..'—.,Cnntinaàiió -'e.op'$-

razioni di se utininì: • il quinto- circa 
della totalità ri <ìte s hede fu spog'iato: 
fianra-dei voti conos-iati<Ua maggio­
ranza è dei clericali; vengono poi i 
terzi tri, quindi i moderati: aitimi'i ra­
dicali. 

MONACO, 2 . ' . — Il ministro' Lutz 
non ha ancorarcevu^o la dimissione, 
ma (ìasser ri:evet e l'ordine fjrmale 
di 'farmaro un nuiivo 'gabinetto. 

L i Gazzella d'angusta dichiara pre­
mitura la voce che il nuovo gabinetto 
Gasser.con Lerchepfeld e Bombard sia 
di già formato.". 

NAPOLI, 2.' — Non si conosce an­
cora il numero esatto degli elettori in­
tervenuti. Cré Usi che superi gli 8000. 
Alla sezione Stella i volaoti superarono 
il miijliaio. Lo stesso all'Avvocata e al 
Mercato. 

NOTIZIE DI BOKSA 

ha detto il Paganini, ma non ci sono I, ... » . • i.c » , 
. . t . _,. | La settimana passata, scrive Ifico d.L che'io che possa trovarlo, folta del 14 agósto, a Nuova York, nella 

: Bene, allora andiamo a cercarlo ha | ™" ;~ JJ - — v v m o r i v a • 
mposto .questore 

E li subito, salili lutti in due carrozze, 
sonb andati tulli all'abitazione del Pa­
ganini, Corso San Celso, n. 7. Colà 
giunti, si è trovalo che la signora Pa­
ganini era ancora in letto. Evitando 
alleatamente di destarla, si è incomincia­
ta la ricercadul danaro. Ce n'era un poco 
dappertutto: fra le pagine di alcuni li­
bri, in mezzo alle travi del soffitto, den­
tro scatole, qua, là. Mossi assieme i bi­
glietti di Banca trovati, mancavanoan-
oora 10 mila lire a completare con tutte 
le somme già trovate la cifra di mezzo 
milione. 

Ma il Paganini ha protestato di non 
saper dove fossero, aggiungendo che 
probabilmente andarono smarriti, ricor­
dando egli che nella fretta di fuggire 
gli cadde di mano qualcosa, che se­
condo lo sqo parole può essere stato 
bènissimo il pacchetto delle 10,000 l'irei 

Mentre si facevano queste parole, la 
moglie si è svegliata ed ha inteso là 
voce del marito. Balzar dal letto, cor­
rere a lui, g^targlisi al collo mettendo 
le grida più strazianti è slato l'affar di 
wminuto. Lafu una1 scena da strap­

u n t i » dello Stata! Civile di Pa­
dova. 

Bulinino del 1 settembre 1872. 
NASCITR. — Maschi n. 2. Femm. n. 3. 

- MOKTI. — Nessuno. 
R. Osservatorio Astronomico 

DI P A D O V A 
3 settembre 

A mesaodì vero di Padova 
Tempo medio di Padova ore U m. 59 s. 5,2 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 1. s. 32,3 
[ .': Osservazioni meteoroloyiah» 
eseqnite alt'alteiza di m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

1 settembre Ora 
9 a. 

ore 
3 p . 

Barometro a0 — m'11. 
Termometro centi gr. 
Tana: del vap. acq . . 
Umidità relativa .". . . 
D re», a forza del vento 
Stato del cielo . . . . 

Dal mettodì del 1 al mezzodì del 2 
Temperatura massima — -5- !6',0 

» minima — -t- ìi'fi 

Ora 
8 p . . 

768 2:7B8,S;760;8 
+J0'l,+*4 8+'19°B 
l.-.fiS 14 U 12 69 

78 61 | 75 
033 1 8SE 1 ENE2 
ser. sar. | sor. 

: Firenze " . 
Rendita italiana 
Oro ; ;.-..'.".' 
Londra ire mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni » » 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali . 
Obbl. . . 
B u o n i « «•; .i 
Obbl. ecclesiastiche 

I Banca Toscana 
- ;, Parigi. ìNj,~„ 

Prestito francese 6' ojO 
Renana francese 3 ii|t 

t .,• « : 5 0|0 
i fine corr. 
«ilio 'italiana hii |0 
« 18 corrente 
Volori diversi 

Ferrovie lomb. ven. 
Obbligaz. 

3 1 . . . 
73 '821(2 

.21 60 
27 lo* 

107 30 
85 50 

628 ~ 
760.50 

460 60 
230-
538 

,73 lÉ 
21 70 
27.26 

107 62 
85 SO 

628 — 
760 80 

462 — 
230 — 
638 — 

7) P i l l o l e TCKetoII (20 anni di en»-
oesso) tUostraeQCi ddl fegato e milza 
antieiifaliqhe..Contro -vaglm postulalo 
L. 1:75, «i spiiiisoono in tutto il Kegnav 
oon unita istruzione; a vooe poi, da» 
mezzogiorno alte due, si.possono-.aver*.' 
da appositi mediai più chiare spUgozloni. 
0. Oalleanl, farmacia, 24, via MoravigU, 
Milano. . i] ., :, , . ..:,; Sott 

81 -vendono in Padova alla -fornaciai 
Roberti Ferdinando, alla farnmola dal-
l'UnlTeriità, Gaaparini, Zanetti, al l (s-
gaulno di droghe Pianori a Kaara — » 
Viaenia, farmaoia VRlari e Gravato'. 
Basaano, Fabri» a Baldaasàre —• ML 
Roberti Ferdinando — Rovigo, Carta* 
a Diego — Legnago, Valeri — Travi! 
Zanetti e Zanini — Adria, alla farmaé 
e drogheria di Domoaiao Paolseei. — 
Badìa, alla fsrmaoia Btiaglia e natia prls< 
aipàìl farinaole del Veneto. 

1699 Ij2, 17001 [2 

LONRRA, 31. — La Regina regalò 
a Stani'y una magnifica tabacchiera. 

MADRID, 31. —, (i risultato defini­
tivo de iè ..eiezioni è il sedente: radi-, 
cali 294, federali- 76, conservatori 9, 
alfonsisti ti. 

MONACO; 31. — Assicurasi positi­
vamente che la dimissione di Lutz fu 
accettata. Sembra imminente il ritiro ' Ferrovie Romàne 
di tutto il gabinetto, e la f irmazinno Obbligaz. 
di un gabinetto Gaasser Lerehemféld , Obbl. l'err. V.-E. 1863 
e Labkowitz. Obbl. Ferr. meridionali 

FRANCOFORTE, 31. - . «Con , S b ^ R e ^ ' S c h i 
gresso dei giureconsulti fu chiuso. , Azioni « l«"««-"> 

COSTANTINOPOLI, 31. — Server Prestito francese 3 0|o 
Pascià è dimissionario : Sàlvet Fasci! ! Credito mob. francese 
andrà ambasciatore a Parigi, e sarà Cambio su Londra 
rimpinzato probabilmpnte al ministero ; Aggio dell'oro per mill 
. . _ • . . . ' . i ^ . , . n - -1 i - I fTAnonliHoll tn . r tout 

di giustizia da Djerdet Pascià. 
PIETROBURGO, 3 1 . —L'Inva l i do 

Busso pubblica un discorso prot uoziato 
it 25 agosto dallo Czar ai rappresen­
tanti dei Cosacchi del Don. Lo Caar i P f r r e M a S B , a t o e<, rnwgi» w 
disse: Presentemente nessun penco'o «titutte.a tutti < e n » medicine, 

Consolidati inglesi 
Banca Franco-Ilaliana 

30 
88 80 
8 j 47 

68 85 

808 -
26 », -
242 — 
186 -

• 200-7S 
212 2:i 
' -'6.314 
490 -
720 -
8o 63 

25 85 
fi -

925(8 
" • —. 

31 
88 45 
55 20 

68 60 

803 — 
264' — 
'2.U.— 
,187;50 
209 60 
214 — 

7 — 
490 — 
7̂ 0 -
85' 32 

S6B41|2 
6 — 

925(8 

DI ..DEPOSITI', È CONTI, CORRENTI 

Capitalo L. £ 0 , < M * » , 4 M H > ; ';! 

La Banca- Ve.neta riceve versamentì 
in conto corrente corrispondendo r m > 
teresse del 3 1 | S <t|®-

Per somme versate vincolate per dna 
mesi l'interesse corrisposti è del* ©I©» 

Riceve versamenti in conto correntt 
i» oro vincolati por | 5 ?foroi eorrl-
spondtndo Vinteresse del 3 11« o | # 
e 4 M j o con vincolo di tre mesi. . 

Senza trattenuta d'imposta sulla 
ricchezza mobile. 

Sconta cambiali sull'Italia munite al­
meno di due firme 
a S 0(0 fino alla scadenza di 4 meli 
a 6 0(0 c i e e Smeri 

Bartolomeo Moschin gerente-respons: 

vi ha polla tranquillità del paese;- e 
per assicurare viepp ù la pace intra­
prendo un viaggiò all'estero sperando 
che esso non resterà senza risultili 
pela Russia, li Cougressj statistico è 
chiuso. 

VIENNA, l . — La Còrrispondenz 
Bureau è autorizzata a dichiarare com-

mi-dlanle l« dellaliaaa K e v a l e a t a 
Arnl i lea iS:irry Ita U»rrj d l &.OU-
dra« 

3) N<una malattia resista alla doloe 
REVALENTA ARABIO \ Dn Barry dl Londra 
la qnale guanaco ganza mod-mine riè pur­
ghe né spose, le disiiopsle, gastriti, ga­
stralgia, addita, pitui'.n, niimoe, vom ti, 
eonipHzionl, diarree, io ne, asoxa, etisia, 
tutti i disordini del patte, della gola, dot 

Fa anticipazioni e sovvenzioni contro 
deposito di fondi pobblici e valori in­
dustriali « t i | » ©!*»• 

La misura delle sovvenzioni é del* 
l '8AO(o del corso di borsa pei fondi 
e valori dello Stato 6 da esso diret­
tamente garantiti. 

Per tatti gli altri viene fitsata «li 
volta in voita. 

Rilascia lettere di crédito sali'Italia • 
sull'Estero. 

Sconta effetti cambiari sull'Estero tri 
eorsi di giornata. 

S'incarica doll'incasso e pagamente-
di cambiali • coupont in Italia ed al­
l'Estero. 

S'incarica per conto terzo della tra­
smissione ed esecuzioni di ordini alte 
principali bone d'Italia e dell'Estere. 

Padova, •!• aprile 1818. 
Il Vice Presidente 

M. V. JACOB.. 
e II Direttore ' 

43 305 Enrico Bava 
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•lOMf&pjlI fcURQtt; 

DU UHI! UBI 
X>1LE& I M E i l i o n i di 

un rfa 

Conto F r n n e e n c ® A n t o n e l H . . . 

Prìncipe Dòn MtafTee S d o m i i i » | l a s -
;*Vfce,ifi'»»».,S*|«»r«'<».:''1.; sii'?-: !MII';..'' 

9"'inatti lamentano la coridìsiosè .deplé-
*eVole della mqlSepliol miniere' di^rajme 
ai l i tui», ls;qnall,sls per difetto, Aljò^-
'jflla'tix già per ; viziato,-, àietqaq. di rdd^'ti-
"vàtioncr non riapondond.nì(olniiam^ta.nel 
toro ' " '" " ~ '--*-'— 
'«era 

-ftaOri 
idjiiiòhe 
i*«Ha oOBsista In ciò, che pèr l»uóa •o.pér 
l ' a l t r a causa non si è'iahoorS : prdV'Visto 
» «ottopore il mliietals ramifar-d estratto 
dalle viscere dalla torta a quo! itratta-
mento ine purificandolo da ogni elemento 
eterogeneo, lo renda atto a tutti quagli 
usi a cui è adoperato il: rame. i n % 
' Grandi ed .estasi depositi ramiferi esi­
stono nei- monti della Liguria, della To­

scana ed altrove, ma il minerale che no 
J& astra.tto sceverato gr'OBSolouamettte dal 
n » originarlo terroso, ed ammesso al 
.ipiij ad una lavatura, è : -inVar-lnbi mente 
.Venduto.^greggio agli .stranièri^ legnali 
-So fondono, lo purificano, lo lavorano, 
9(l;a-noì lo rivendono ad un prezzotriplo 

March, « te l i lo j l c l l» Itosra, deputato. 
Comm «Motfami»! « a r e i l » , (Icpùiato. 
Cav. V lMceaao « « g l i , Direttore della 
ji'Socie&igeùeraia delle.'Peuriew '̂ii'f! 

I t a i g i M a a s o e c h l della ditta'fratèlli Conte Ciarli» I- .avatelU. • ... ,,i 
<;i$>aiapce}ii.( ,Q(i 4atte8sUÌBUr/0 ^ n t a D f l o . ^ r i ^ ' . " ' , , ' . . , . '*'.' ,, 
Cày..i,»l5l:.l5ia^«j«irfe:K«»IaMB,i]d&-' : ' ' , ' " ? ' Cassiere iella Società 

> "- pittato (Ubltègl^d^^ya'^tp)^;/ ' , , .^ l a J l n n c » , 4 | - r i « » l a S to i i saas 

„ . i . ( ; ; ^ ; ; ; ; ; p " i i « ^ f l | ^ ^ j ^ ' ' ^ a ^ ] ^ ^ momnq tei »**<*?•:& . 
non solo la coltivazione delle miniere di 11 nome Sossola e Francesca a app j t t a t a 'dall'cisporlenza ; rneodglioré 1 prodotti 
rama Iella Peni8pla»toa eziandio-e pi'in- da dotte q cose enziosè relazioni'n vària ramiferi primi a d'altrui, ùapttoporlt,SI 
eipalmante « f ó n d e r l o trattafejin l^l ia oppasc.nt fatte,dal distinti iiigogneri|Pa-> trattamento di :fo.S|qno,,q ,nui;jfl,.:asipn9 
il minerale ramifero Italiano,* , ,' iràisi; Campali ni, tjtetrat!, H'uiìi,; Suino-: .secondooifr phe'si bpersfra lapitt'avaa-

Qùeat'lde» ' a l ' suo' primo annunziarsi rilbyi quaii'àb'ch^ptimà ohb il pussigglo ààte «lai bai'; amnioistrara' qù'oitoi'dop-

.<;<! n i ma CohtùMte'tecnico »>h .: 
Comm. prof:- G8&v»i»«»I l»«»ia!!, gonjt 
li itoiieioetifieghaviii'i:,'''!'". omcMii», 

all 'atto della sottosorizione, 
, fi settèmbre 187% 

"tà'S ott5Brà:,;"J>!tY''i 
: si i2 dicembre . > 

metti a 
L. 85 

»ì>50. 

forti adesioni presso- e s i i i i . i personaggi coltivasti, :m avevano >'prognosticato: il 
OherUft^aWdo tabulo idjfBoolfoi .««dwvìi . t o n a n t e , %TOBlR»moÌ i' <>tb ótoòl t ìa 
t u t t o l'appoggio; del darò, .noma a -dalla . .La.oònduioiie poi della .duo,; miniera, 
lòrón i tflu|n'zà7 s . -, T V ?r-,".,,>..: P e s a t e : come diVdettp-alla'SÒÓiet^'n'òk 
IgSfiftro più'1 dddfso? é.d^lInp^Mntis.gim* ijioìièVa'rtss'éi'é -Viilfeliotò'» p'ilr >W 'sdopB'dtìi 
passo verso l a sua raaliaaiiiionéj ha puro [laSocieta medesima intènde;'imiiaroedbè 
f^tto:,modiqntaaqqpr.dl g ià : -passat i -con. jd.esg,è cpnflaan,o..di frette,,«ql pasre^iai iao 
dne,prqprietaM,.^Ì;rJop;ha, iminiera J g a j ^ . a è r e o ' un#"qo,iriqda,,vi8,,i oarrcgglabUe 
fBre'vibltib ài mare n« Ila Riviera Orien- fian¥nè]ggiata da due'Bt'azlohi à i ' ferrovia 
ta le"di 'Gè 'o6w; 'sitiBtìri.Olwfflès'a'Gtier- «HètdD'Ho 5ii''n}6z!Ìài,<à 'ridoM' e"!'p'bpolàti 
rVsriJma'diaiillaii'quailiiBe'dpr'dflfesàrflliiro !yi! |4gg^!ia'guisa. taldi ohe^nesSaaaK'mT.-
e la co l t iv^ iqqp ,'iell» minière:anaidette pìpra,'pt(ùi;lusingar8i.di avara ìlainaano 

A'—>»»« o W,l„u„„ ",tO, 8, p ^ .fdpilf 
aéi 'pròpì ' jiro-

Bjiniflfrjiy,Y0>)ft'.'JW,'>fe,ìitli;P0»^»?floRI,9?-
inotqre ha valuto ottenere collo Statuto 
$ u M « a « # a a m rnoiffifmoffu alBB elssJ 
itnégn o * ( | e « « a é l l a ' S o o l e i à ' onta 
fijll: iple:rf«rtqaaawnt.oj 9.fJaÌjiqolSlvtt,4lqBa 

delle miniare; ,dl rame ; dalla Penisola,, ; è 
prinoiptilluenta fonaàre.e irattfaròin Ita­
lia, il minerale ramifero italiano, .pinci 

D i r i t t i < I F S 1 ! a z i o n i s t i I! 
. t/agionjsfa, fta;diritto al i ' «nnpo :iut 

ressàdel '6Ó;6 èda l <D ' -'-•-'-" 

Totale Urm-".. 
Sa il numero della. azjoni iSqttbspriìt» 

sarà maggiore di 4000, Verr«ih8o Sòm-
aitfieBllftoSTOc¥B»rlUqtt¥ll8^l|K)iJ. 
.«Stìdai»eBjp,ij», qualqra :;V,,nant»pb. m, 
Dassasae la 8000 azioni sarà .fatta .no» 
S?liorlWAàtK riiluiiòùd: " ' s ' ' « 
fii Ii«H\i'«nl'idei ivalori'dalto Sta'tdia sm-
dqrp.jl 31,.diqembra 1872 sarunno accet­
tati in pagamento sotto abduzione degli 
interest 60,o, e della tassa di Meo5, mal». 
upee-toUi oolprqjcfe'e intendiisferod'àa-

%lSndbflffifeiram t ^ j P W Ì ; 5 W a m e n t » ,s»rà.,pratioatp i,ja 

ipMìtt^g»^l^»èd¥8 ffl»'Sff«KSS!SL!S 
M W p f t ' i P T O 7 S M % , r i ; M«m HA * f t i f « t t g M ^ m°V<»P ,un .interasse 
ToKfra5*!?"* ffl"*• l*MS!i?in*Bnii ò?? d 8 1 tì °I0 all'anno. fij^a 0 u a ttyj8 s é a l a 
. t » 4000 azioni di t : .250 dèlia pr ima dlié'é'^i'l àboia soddtéfittdj si proeedBtt 
seria, Bono'emèSsa"aI8ra, pa io l i ' 1 no? Bfl a l l aUand i t a d 6 ' t i t o l o a tu l io pregiudizio 

» r-. . - ~ - „ r - —r ... . „ -i,ll:pfcgaaia;Btordpll9;mhlesim9iSi;eff»t«'i a 'Aig ' t tosofi t tora s iqza ora^SdiziS-'dal1 

.tali» intende a svolgeleca perfozionatè ,suaacenna;te,(et.<iua!i*dlÌPison'«t8ointiaott*> noi U ' j 'de t tami dalla! sdie 'nzaóorrqbdràti itna^onmaj^pjP/jBflo,;, ,,,fl[)|f( ;,,.,.„'•.%.„! a l r i i t o di OQatrlhgarlo'al pàgàiatutói•'• 
«urlo - ...'• :i •• • ^ . ; " " P . ;;'!,.'; ]| .r.:;--.''i--, t..I^ai'»otto^rl«Ione'*'*»jp3éik4«'tóèi ìgloÉ'iil\^;è 
Alesa axdria, O. BlgUone, c àmbia -va lu5 ì » .Oilardoiffj Ssla ' j i d isL (V > : Lugano, Sioooli a ,C. ' / . . ' . ' 

— sull angolo della PiazsaU».,• ... I Vretyqna, iRioggaro ;Regorarlkji . ! i: ii , •MaHtovà; A'ngeltì A. Piiàiii.' 
»»36Védi'tt.-Vitale.'-•'«•''y B*0",1!™ ' | Firenze, Suooursale della Banoa agricola -Messina, Grllli'Ahdrals'e'-C, 

flob'dàì'Btib''primo"'naseeW'ed1ÌBiitfelrsi1 ed "eoonomioi" tA'spbrt i 
iandiss(rtal*a'mtiB»aXitalia«'aia*rà i '*S8iU d o t U l " liti) MKUiinaua 
cura to un'abbondante: profusione di imia- i Dir gare sapientamento i lavor i di p r o -

à ijaad uplo di quanto a noi costerebbe t e r i a pr ima, ohe sa rà ce san te , a l imento : daz ou;a adoperando ia oi* i mlgllorr edo'-
4» ! l avo ra to nel iKegnq.;. v, .*• ,-.l , , ie i , i :0 al 'sno'urt ìr iorVsviluplip:1 1 ' • l l lv- ;-'•"- : ekèak te^bnl.ci,.'p sosii,tBi.nda si.-mè^odi 

Ka Suoiotà par l ' indust r ia ramìfera in : ; Laricòhozza della dtte imibiere di r a m a t roppo ' énipirioi in' uso a t tualmente f a 

-Via 

'Via 

lAnaVna, lAfSSàndrtì Tarsdt t l . ' • 
Aquila, Ferdinando de Paulisj negoziante. 
jlTOn'fiLbrufièn, Par lavddóhiae 1 Ci1 "" - ' 
iSfagAi di Lutea, Giovanol- Silfèètr l . 
^Bergamo, ing. &.,-iti Rabonl , i l679, ' 
.iBoisi.-Sacta'Chiàrsy. : ' - " 
tBtetla, Giùsap^é Sar t i . :"'*', -rM 
Bologna, Banca di Romagna, 589, 

••..j-'.'„r ;,-. .Gailiera. ; ,-•! ni ^•••••l ••'• • .' 
*..»,; Òesa i i , P>ppi 9 C. .. •, ' ' • : " ; " '• 

» , E r e d i 3. Formiggini « : 0 , :. . : " . ! , : 
Brescia, Andrea MuziarelIU . . , 
> . Gliisappe Pedessi. , !..,•?. .' •-:>••.••• 
Cornagli, Cassa di Sconto Camogliese. 
Garrara, Giovanni. BigazzU" ;'i*d ; 
Chiavari, B inca Commerciale Chiavardse 
Como, Tajaaa, Fayer io , Bianchi a",G. 463 
*:. .' " f i à z » , 8 . Giacomo. . e • > ; -. 

romapa , 3, Piazza 8. Maria .Magg. 
J!»' 'Ef 'B.iOblleghV'Via-Panzàni,'-Wi'-
'•»,, Dario (reflue,! Piaaza S. Gaetano, 3 , 
' , .. , ,(iPaJaMp( Ant \ndr l J . , | . . , , , • , <..-• 

» Banca commssloni ed amiss'oniy En­
rico Fltìnè, Tlk'Rondìnelii ; 5 p . "p.. 

J"orHf.O;iRdgoo(iie C. ìi osiate,! a J 
Geno^n-., Bxncii.Provinoiilo, , . ,, -,,. , 
'"»"' " ' Ó W m b ó 9 .0. ,,",', !.., . ' 
&roiisèi0,•'Filiale dól(a: Bancii di Romagna 
Iesi, Tommaso Rosati . '''•'<'>''• • ': ''-' 
frno!*i,..B1anpatPoplqiare d i sc red i to . . 
iecc'ò,"Andrea Baggipli. " . , , , , , , 
Livornò',% !di! 'S. 'De' Vefoll. 
•i'v'tìiooòndb Peso}.'': "•• ' ; " ' ,' 

Lodi, Filiale ideila .Banca idi Romagna; 
Luoect),..;}••,:• ' ^ i d . - .;, ,- ,o:Wìjjim ',-
Liigo\J ' id. ' id. , 

Milano, Snooursala della Banoa Agricola 
,,i „ Romaa».. ,, fi«»|r) « ., i • 

ii Fràtoésóo Compagasóni,Qailaria V. É. 
'••"•• "W;8f d ' Ibi" ' ••^•"••/ ' i 5 ' ' - 1 " . 
• * B. Saodanid C.; 3,' 8; Matfglierità. 
Modena,, Ignazio Golfi.J• j" di'» e.«. ,::•<: 

» "Erèdi di Gaetano Poppi, Corso Canal , 
grande, di fuocia alla Posta. 

>,. Angistj'ó di É. Saoardoti. 
" > ' A.' Vertìnà. ' ;: ' ' V ' 
Napoli) CSsss di Eredito" pe r gì' indu-
-1 i s t r i a l i di' Napoli, md S. Brigida', 2 . 
» ,-Li a.M. GaHlaum'e,.VjaSiBrigidai45i 

Nizza, Srondoaa p . c . ,.,, ,,- .. >• ( , ' 
jfciit'^UiuKéJ'j'Miohoie a Pasquale,Salvi. : 

Palé*,m'ff,:Geraìi1.do"Qii.roio'lu "'.' '' ".'";, . 
Parmai i Sucoufsale dalla Band*' A^rlebla 
.,,,, .Romana..';,, IÌ .,,.,:• :;, A': ;>;..' .- .-, 

* , Giuseppe,Almansi. 
Pavia, òamwilló PJàt i e 0 . ' 
'Perugia', Alessandri}1 frerrudoi. ''" 
7>i^c.e.«is.««',;pi»lll»;:e:'M<iy.»,;i !.- •.',•'. Vii-, ; 

Pim,,/?,: %. Vi.toJ Pace. " 
; »" i àrlo'Perroux. -' 
Pistoia, Saccui'salo della Banca Agricola 

Romana,;ii0 , {';,Uij ,. :; ,.( (,KS'I.I I 
Reggio lEm.) , 'Bano»,Mutua Popolare. ' , 
>*'''«ai'to90Si<lV¥échìd; i ' 1 " " . r ' '->M*M.«J 
-» ;Oìrvo!tiuzzli PUzja Gioberti, N. 8 
- . ,, TqSSO.n., ,. ;.,[,,.:., . . „ ' , ' .' ; 

Kdms, ' Compagnia. Fondiaria Romaba. 
» ' BÌifd.81 Agricola iRòmanai, Via' del 

feti ' - , l?PWo»i!,= i?u-, njiil ,- -Iti f !..•) 
» E. E. Obi enht , Via dal Corso, 820. 
» Eroole Ovidi, Via Stimate, Sì'.''" 

• >'.< Fausto- Gomnagnoai,« C , Borgo Santi 
, ^p1ps,o.li„ 7= : ...,y • , i '• 

Savona, C. e A.' fratelli Molflu'o,, Córso' 
Principe Amedeo. •tì",tf'AlBtfVA...presso L e o n i e Tc .desoo , cambiajyaliile,,-, ©. Gir«cslaa^ cambia-valute - F r » i i * * à é ò ; ifliij'iaaitiisil, spedizioni e commissioni.,-

Sima, Dario"Glei'di:; " ' ' ' 
Sondrio, Paolo ROSSI; i i ' 
iBpexiH, Cassa di Sconto. 
,> *|V,v. .^ngenìo Boncinelli., 
tarino, Carlo bd F<iriiet:j ' 
»'; F n talli Del Soglio,' Via Nuova. . 

i*0(Fratelli.D,a Ceaaris. i: , ,, -, 
rórtqno,,Banoa PopLlare;. ' ' 
Vaine;'-Emdriòb Mdrtandini, '•-':.-
•Var-ese, : Era te-Ili,,Ouri.,., , ., : 
» ^A.nt-onitì. B9l.ohipi. 

"Venezia, Errerà a Vivante 
» L, Scnith, Ponte-di : Rialto, 4585. 
» Fischer e.jRpsohsteineir., „i,i 
» P, Tumich. ,', '•' 
'•' 'Edò'àrdb L'eisV : , ! ' '•' - ' i i - ' • 
» Eugenie Saccomanni. 

Yercefli,, -Banca, Agricola Commerciale. 
Verona, Ettgdiiio' Tédesoo. ' ' • '" 
Vicenza',] Filiale delia Banca di Rómagnt 
»..,,M,!,B8SSaui.p figli.,..:. „, 

3-«, 

t ì i f ue l l c evl tns-e SI sna ' rog ' a t i v e l e n o s i , ,1 f a b b r l e s i a i l d i . q a e -
ssS e s s c i s d o ol»hl lsa | l ;d> ,

ips«I»Ii l lcai 'e «sisc «ini», sf de¥««ió c o n f o n ­
d e r e S ios-b n>ro(li,«ti «jólltt,Mpvctlettfn Afah'icm B n M a r r y . S e » a c -
eeitàirc! ' 8ca4« le ' i nc t a v o l é t t e ' ' s e n a t i ' l a n o s t r a . , j l n n a s o p r a i l s i g l i ­
lo.: ^ , p » r r y , dra ,_B8rr,y, «."/.©«min , l ìdii .dbn. J>':'. ;,"•, '' 

: N G N ' P I U 1 ^L;EDi;QlM'E . 
SALUTE EOMRGil RESTITUITE ÈMflÌ 

. i, SENZ*'MEDI0M^B 5ENZi:$|l)SÈ , ,••; Mdó 
meMuéilè là irtòM*ìo*A fa'iìiha iyieèìicis, la 

REVALENTA ARABICA 
s' ••' - ,:;, ;,'; ,r>xj;"liA.tiR,Y tìi & d & t ì i i $ ,; < »« ̂  m • 

A V V I S O ì»iP©l«.«ÀW'ff-E 13a oggi in poi ••Mm'Sol|o~ml«ri*^ i di'cottura sarà bastante , 
,*.., .per...la ÌÌ(juùfflr((tt;.Meajani8 un; pròcesaó;:breyettato siamo-pervenutì. a.ittìrrtìfare la farina.' t 

'T/é" statole di'colesta Jlevaknta ^ono, munite di istriwiiini |sU>i.pale m>os8ò, mentre' : quelle' con- | 
tenenti la Jievalenta cruda liann'àj .coma ò noto, istruzioni sUimpatc. inuier,q.(c:'ù(j '.;••; i ^ ' 
rjh>.J;à tòrrtìfazioné'" della Ròvatenià hèmigliora considcrabilmente il sapóre, cc|>ha }{ vantaggio di | 
fispapiflinre tempo e fatica pcr'cuò'c^rla. B $ J CIIM ! onw „. . ,', ; ! ; • • _ . : vi 

Guarisee radicaimenta.-lecatMve<Ìigestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza . abituale,, 
.omorroidi, glandolc, vci>Sosiià, ipalpit^ioncj.fliarrqn; gonticzzit, canogiroj ronzio di orecchi, acidità . 
pituita, emicrania,* nausee e .vomiti'-dopo, pasto ed" ili. tempo di. gravidanza, dolori, crudezze* 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomapq e dògli raltri ì visceri j ogni disordine- del fégato*; 
nervi, membrane''m'iéose*è bile,' insonnia, t'osse, opprebsióhei'àsmÌJ;'caÌarro,lbròhchiteV Usi (cpnv'' 
«&gÌjoi](e^ipnoumónia eruzióne^ deperimento,1' diabete, ahemidi j-euftìatisióo^goftói? febbre, isteriai,"; 
fizio'p'poyorlài delfeangucr, idropis^jdtiBriluar;'flusso bianco,-.!, pallidi colori, :mapeanza .4»;,!«*«-''' 
s^ui^.di ftpschezza e- di Un.crgÌA,lEssa;^ puce il miglior,o, corroborante 'pei; fapciulh deboli' e; per, 
le persone d'bgnij età, Torm^poo^buonì muscoli è sodezza d̂  carpici i>iù "stremati di "forze.,, l( /{ 
Economizza SO volte U suo-pì'ezìo in atiH'riìiiedi^fi nutrisce inegl&cHt lo\ mrn,ef facendo ftunqys' 
-«. . -,,,..,. i « n !« Utì a '.;•_• libiti 4,°fip*a ècOn%mà. • ' " '''" , , , . , ' ' J 

, " K s / r a t t o t «W Tftj-ftO^ s a à p l s l - * " ^ '""'". ' '. "' '•''".'"•• 
Cura n° 75,814 - •""" '" E|.t-U':: !•• <•- j Bra,' 23-fébbrpip 3Ì872.: ' S 
Essendola due anni che mia madre trovasi ammalata, ^ «gno« imedicii non • volevano più | 

Vietarla, non sapendo essi' più' nulla,ordinarle:.,Mi ivcnneMa ileliee 'idea di sperimentare' là non ; 
, mai abbastanza lodata Revalenta Aràbico,'':o!rio ottenne^n felice risultata,imìu modro trovandosi•.; 

oraJqqasi r i s t a b i l i t a , . , ; , ' ':-i .'•' ' ;' . . , GionD*NE«fio CARLO. ! 
' Cura n° 65,184. - $ = - •;. ;PruneUo (circórid. di Mondavi), 24.ottobre |8gp.. \ 
. . r . . La ppsso assicijrare clié da due anni,,usando questa mèravVgUosft Éevalèhtaj hòri!Sciito più 
alcun incòmodo della vecchiaia, lìtS 11 peso dei^miei'84*anni.' ^ . ' * , . ' » '< 

• 1/Le mie gambe diventarono forti, là mia vista noa'chiedej.più occlnalÌ,-ilm'io 8tom'afeo'"è'rdbu- i 
sto come a 50 anni. Io mi sento msoramà::nhgiovanitoj'p>.edioo,' confesso*- visltCefammalati,' -feceiOf 
vjaagj ia. piedi auche; lunghi, e sontòipi ch'^rp la mente « .fresca la-meiho^ft; 'v '•-,.->• Ibn ita 
"""'-•' ;*' . . P- P.. OA.STELLIJÌlaureati» in'ileologia^iirciprete di PrnnéUo. • 
•'!* •''•.. U".''' ''-l,v" Parigi, 17 aprile 1862.'S.-

SiffhoVa'^ In' sèguito a malattia épatiéa'iò' era caduta in iuno,• statovdi Jeperinicnto.eh,? '.duraya 
dn ben sette iinìli?tMi riusciva impossibile di leggero, o scrivere^ Jip, solfriYa ;dj, bjit^iti npyvqsi,pejf; 
tutto il corpo, la digestione era dijDÌciiissima, persiMfoti le. insonnie,, l'agitaxjpnc. .nervosa insop-
porlabile, mi faceva errare per,ore intere senza verun rip9S,o; era sotto, ij-ipesp d?u^a mortale. 
tristezza. Molti medici-mi •avevano prescritti inutili rimedi» ornai d^peràn^Q ^voUiifar-^prqva" della, 
vostra,;farina dì ajalule, Da tre mesi essa forma il mi*.), abituale,nutrinymip. .llj'v^fp nome, di , •£.&, 
ynlenla le, si,x«n.yiene, poichò, grazie a/JDig, ^|Ba n|i;(Ìia fatto rivivere,.? 'riprendere: la imiajipo-
sIzTonc''sociale. ' • - , V : ., , • 'Matches^,!)!; HOTIUN, , 
' " D i r a «"71,160. " .•' ( \ tirami (Sicilia), ̂ B.^t^ i§§& . 
^ilDiìVq'nt'aml^l^iSlimoglite ej stata.' assalita, dflun fortissimo ^Uaécq, WjEvqso L« î'ÌPSQS .da, olt»; 
timi pòi 'da "un fòrte f}ah>itq;al cuore'e da stràbrdjnaria. gpntìqzzj|), tajî q, elf^ non ^otqji/j,jf̂ e%-,up 
aasso né salire un solo gradino; più, era tormefttyia^da, diuturno/injpòjijq e d^ eqntmuat^ fiaan-

; canza di •respiro;,l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra lìevalenta 
'Arabici* pu Barry,, in sette giorn;^parV,la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa• le^v.fua 
• lunghq passeggiale, e trovassi perfet^mepte gqarila. '.,,. - .,..,.• A-rA^Asip LA,BARBERA^ 
' '•' ' " " . ' • . • vi;»-.. . • Paceeò"(Sicilia)j G'màfzó'iSTÌ; 
f Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne- indigestioni ^e' debolezza; di 'ventricol!) 

tftle,,da.[ai'm('disperare .del riacquisto della1 mia -sal.ute. ,,f(, . ( ,. , .-..,,, ;, ,,,a ;, r , .- ,7 

e Tf4tte,le cqrq ppeseritlcmi .dqimodicii.e-.da me scrupolosamente ' osservate non valsero'1 che a' 
j yiemaggiormentn guastai mi Iq stomacq ed avvicinarmi alla 'i'dmbV. 'Quando per ulCimo esperimento'' 
| àvehdò cldop'erato 1a lieqaientq Arabica Du.tìarry e:fi.,diil*oqdj-aj rioMpcrai;; dbpo quaranta igiQrnij) 
,-la'pcrdula salute,' è troijomi òra :in islato' Ìloi'idò; e- sano,,S|a, lpde,,,agli inventori della r,sutìlùnet 

i lìevalenta ^ro6jca,:.e,. ringraziò Dio'd'averniéla's'uggerita.' ' ""VÌNCKHXO SlANniffÀ' ' ''' 
f. . P r c z K l : La scatola, di..latta,del peso, di l i * dividi, fi*.!2rHO;f 1(2 ch'il, fr. 4:H0}"lv ehilógrt'. 
I fr; 8';i'2-jÉhHqgr. e . 1 i2,Ti^ 17,:B0; ^ cl)|li : fr<: 36*12 clw.logr, ^P. ; V , . ' . , . ; ;.; , , ; 
l, , Per^f Viaggiatori o pèrsone' che non 'hanno il comodo dî  cuocerla abbÌamo„confeziqnatq i 

| m':'T•-'''.:"BÌVCOTTI DI' MWttNTìi'"-!,]„. „,' '",', -Ll J:'., 
| Detti Biscotti .si sciolgono facilmepte.j in- bocca,;si*ùian^iano in ógòi (tempa,,'sia < tal quali,- sia 

inzuppandoli'ne[lWqtia;''eaffè|%^ ,,,-.-.. ,,;. -.;• ,, .., ,%\ -Ju 1 ; 
/fliiifre-jcanVila ,boc!ca;ei'lo: stomacoVliberàndo dalle" nau,sce è "voniiti in tempo di gravidanza 6 

viaggiando fPCrmiìrej tolgono, ogni; irritazione, febbricita ^oteattivo' gilsto^ al palato levandosi. : $ 
mallinoy oppur'e dop^ lf,uso'di',so|3lahaeIcdmbrp/uetlenti, come aglk cipolle,,, ..ecc,,,„..o, bevande „ al-
cooliclie','b'So^òfl' uso del tabacco'dà fumo/ "' j 
JjAg^VQlànof.il<.sonnq^Ìé fuiwión'i digestive e l'appetito; 'nuìrisctìnb'iiel tempo stèsso più .'che 'lo­

carne; fanno buon, sangue e sodezza dj canneti forlifijtjando Je p,erso^c;^e più<.indebolite, j .^ \\\\\^ 
• j} ,^ . , ,. • ; Iw & c a & o I e i l i ri laisl is"» I n g l e s e Io. &&$. è l i 1 ]l • «Iloti 

, ' W r ' ÀWnift*imlh»tel ftrt- nliSirpiiV '.'> * * — -.•••• . " •.'. f 

;• ;•• / ' ;""•'•• M -RlVALpàfALvCIOCCOLAm:', *u*. . ù o » 
,'.Dà l'appetito, IV digestione con buon sónno, l'orza dei nervi, dei polmoiiij del sistema museo-

lare; àlìnilèntò'squiàito, nutritivo tre Yo!te',pìù,ch.e la capn^. -• ^ i,,,', i.' - ' ",\ 
•'• '{'•"''\ • .,. Peggio tUmliria), 2^ maggio 1869, 

_,ppgo SO anp.ì di ,-oslinatO'ronzta dir.,breccliie e di cronico'reumatismo (Ta farmi "slare in: 'l'etto 
tulio l'inverilo,.ftUBÌmcnte mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravigliosa Jtevàtmta 
al CioccolhltB. • ' , FRANCRSEO BHACONI, sindaco.,. 
".,Cujw'.it"--J0^jpi5 ' 1 '• ';!. '•'•"<'/'•. '! ' •(':": , ' . ' i ( '"'Cadice (Spagna)1 3'giugno 1868." ' 

'Stgnore |Wà|Q0 i l gran piacere di poter 4ip.vl: elio mia moglie, ,che (SQffe.rs&; pQf lo spazio dì 
irioltT,'anni' di .tloWi acutfi.|agli'intestini, e, di insonnie continue, è perfettamer,tp guarita eolla vo­
stra incomparabile itéuaftntò'01 Cioccóió'Ke. - ' " " YICKKTE MOVANO. 
i:'Ciirìi'Wl61),718;"' »'-<'''• ,'•'";: •:'•'"••" " ' ;'i ; •--• : ; .'• Ptrlgi/iift aprile '1866. 

Signore ,-rn,')Mìàì fièlill crid^ofiriv» eecessivainentej- non poteva più uè • <llg^ril-p :nè,fdorrnilffl,v,ed' 
era -, oppressa, ila. insonnia,, da; debolezza ,e;'da- irrita?io,po ncryosa, Ora essa sta benissimo,. grazie 
aila'' jtevaleiità ài Qìotcolàltc, che lo'li'a 'réso una perfetta' salute^ buon appetito, buona* aigestiònci 
triinritiilfità''tìbt ftérvlj'sotìnoriparàtoi'e,' sodezza'd) carni ed un'allegrézza di spirito, a cui'ila lungo 
tfimpo^jjon', era più'avvezzai: : Olfipj '•' li! 'olona t i t ".. ,; -..lì- bl .M.0NT3.b.M|sc. -.,. 

'. P r e d a s i : In Polticrs : scatole di latta' per 12 tazze f: 2:80-; iper 24-'IV, 4:50-}'per --A8 -tfr.iiS j ' 
Hor.-.i-SO-ff. t:7tSQ. In .'f!Wofe(le:,per.-12 t^Mlifr. 2:80; per 24 fr. 4:80; per 48 fr. 8. 
.Spetliiìio'iej ìri provjdcia.cpntrp.iVajgl.ia postale p bigl ie t t i 'del la ,B,api;st. ^ijisioniale 

'•,,Pepatilo jòrjwcijqate:••Ilargy-iDu •Party'-'elCompi; i, èia Oporto, Torino. 
• R i ^ ^ n d i t p q i ^ l - r i a . « ^ ^ n O y A i B P b e ' l h i n e t t i ; Pianeri eJHauro; Giulio Viyiani, forr, 
;i ; ,,v; , . . . , -, -• ipaciaj.de,! Du^ Cervi: .Cava^zani, farmacista.. ' ' " ' ' ' .'. 
'. FORDÈflONn. Bovigli'ò; fàrm. Varassi™,,— FORT'GèKÙÀliO Ai JJalipièri, forra. — ROVIGa 

A'. Diego rG/'Coltognòli.'-^ 8." VlT8 s At TAGtlAMÉlSTO Pietro'Quartara, fàrmacisla, — Ì0Lf, 
MEZZO Gius. Chiussi farm. — TREVISO/Zanetti.^.<&,.U,OÌ{iE., A, .Fillpuzzi;, ,'Commcssaiì. —; 

\'ljiNE(JlA.,,Ppn,ch Zonlliironi; Agenzia Costjlnlini; -Àlàionlo Anelilo; Bcllinato; À/.Longpga. ~ 
VERONA. rS'aìicosco PaspH; Adriano' Friqili C«s.: Bc'ggratloi'-i-: VICENZA. ' fcuigiuMajolo;: Valeri 
—!"VlTTQR]iO'-CEN'eDA.'l,: Slarclietlr; farnì.''Y-' PASSANO. Luigi Fabrjs di Buldassare. — BEL-
fcONÓ.iB.'Fdróeliinl:'.—' FELTRE. Nicolò' Dall'Armi, i r LEGNAGO • Valeri. , - . MANTOVA,'F. 
Dalla ChiirV. fijràlABeialei.ì ̂ -.: ODjeftZOMÀCiiiotti | L7Dismuìti. • ' ' • >r 

s» 
S I "S6EWME M&T® -, . 

che nel verbale 23 agosto 1872 assunto 
dal sbttosortt to càadMliere, Giimb'àtiist» 
Mor'anjdln: fu Pietro' di,Carpane lo d'AJbi-
goasego dichiarò di rinunciare a faybr,e 
degli altri sòo.i'figli la quota a'drè'iijt» 
S'pdttaWdiili-iper'.legge, abbanddbata'dsl 
dii'luisflglio, Pietro raorto nel 3i ottobre 
187,1.jS.ènzi.tesfjamerito ; cha. lo stesso ÌJo-
r'a'baib'Giaùibattis'tà' quale ra'ppreseb'taiiti 
ilirUìn'ore Si .lui figlio. Agi stinolefl ilou-
Efttofe.:qellp:aste^so;aTT, pa.y. ,Ìj;anq««M 
Osila' Giusta acbe'uaròbo la datia ereiiitfc 
i tf ibsW 'à"subp*os^itìna 'legittima; e obi bei 
neficid dell 'inTanlàrio:; ;e «hejaoo^ttaroni) 
pùre.neUo s.^ssoimR.dp.lap.r.àoitataere-, 
d - « Grasdppd: 'Aniobio è Natale Moràii-
din di Giambatista fratèlli maggiori del 
defunto. ,C1S; 

,3;anto [ ;si,,po,rta. a, .pubblica notizia » 
scenso del l 'ar t . 955 Cod. Civile,. 

v a l l a oànoèllerta Màhdahì. Ca,mpa(fni|) 
Padova S9' |àgo'8tb 1872. ' 'ni oi '<•' 

sii ol'iiiai'.ODÈMGIi!canoelliese.')";';il-661 
agzewii-ii nummi mini punnmuISWMMWUBBOTM» 

oUS Schiava,Aatóbia[fuiAngelo 'di;,Vilt«-
gu.Rttera nel verbale 16;,agosto WlfrM-
sibnto d'ali 'infrascritto oan'oelilè'ire., mtMtr 
r S ul' ; ;a86el&r's pSr Sé" 'é''f4tfal»i lè'gal»' 
r,«ipp.re;s.^pta.n,te,;i njinpri di.lei-;fi?ljiBPr 
mopiop. Mutale, Anse io, Maria ed Ànga-
s"ta"r'(iStò8tkta e M d i t A ' d e l ® ? p l l a i 
matite iiArttta'flio.>Celegator-fui.:'D'minl™-' 
r^prtOjjiflivVallagviattor^i d). Ru^anp J9,l }i 
Fe'bbràrb,^872 iji base" a,'sueòesslòue le-
gittlma'-erdoì lbèa'efibtb!;(ldll(ìbVbb'ti'rio; '•' 
• iTiìnfd' si- porta'ia • pubMioainetizia1 a 

ter-jnlni,dell'art. 9p.5('C;9.d.!;ètìJJ,e.;;.! i.'.. : 
Dalla,Caucollaria Mandar».Campagna, 

' Padova 29 (àgpsìo 187.2. . . . . 
'•'''' "' | n étÉRiCryàn'èeì'lierè' , ! 1-6,02 

Padova; 1872. Pr̂ m. tip. Sacchetto 

i 

non ih s i : R-MS"-»-*! MÓT*''1 « *H 

ob.d:>Maria»lj|ilgta"Pettbneillà di,'!Tagi8 'di 
spttd-inq(i vorbald ^8-,aj<psto iI872 ,a.8SU0W 
dall ' infeasbrittp pànoollìere diohiard ,,di 
acbetiàre' ì 'n baso a éuboés'àibhc'legittima 
6a)Dl;iH8ne.flfli0iaell'inventari6, taatoiiper 
sé, quanto .quale, Iflgale,, rapiire.spntaBte 
dei propr i 'figii' piinori 'Luigj, Giuseppe 
Maria1 e 'L'brenzo: l'intèstittài eredità 'del' 
dUlpiimariitoj AngelonPdlB-tto faLpreojo 
iuórjq tii•ì 'agiè|d.| s^t t^ .nel^ l,ug(l.o 1.8^,, 

Tanto,s i . por ta a pqbbllpa notizia gì.n-
;stà°ìl discòsto-dell ' iirt. 956 Cod. clviW. 

f billla;i8ar/òl9llsria Manlam. Càmpogiis, 
', iti 'ifS»d!OY.ai;P #gds td .aw^ «i<i -i'''1'1'!. 
! .,.,,,,„ f . ; ,C^BP,lCI,sflpoamM«'liii i) .-w 


